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PERIODICO UFFICIALE DEL RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
AL SERVIZIO DELLE COMUNITÀ DEL RNS A CURA DELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT

Periodico ufficiale 
del Rinnovamento nello Spirito Santo
al servizio delle Comunità,
non vuol essere una rivista riservata
ad una cerchia ristretta di lettori,
ma si propone di essere:

una voce profetica per annunciare ciò che il Signore
suggerisce alle Comunità del RnS,
che ha suscitato all’interno della sua Chiesa;

un servo fedele della specifica vocazione
comunitaria carismatica,
attento ad approfondire i contenuti
specifici del RnS;

un ricercatore scrupoloso delle ricchezze
della spiritualità della Chiesa:
dai Padri al recente Magistero;

un agile mezzo spirituale di collegamento
ed uno strumento di unità per presentare
vita, fatti, testimonianze delle varie Comunità del RnS
al fine di accrescere la conoscenza e la reciproca stima;

una finestra perennemente aperta
sulle realtà comunitarie carismatiche
di tutto il mondo per ammirare
e far conoscere le meraviglie che il Signore
continua a compiere in mezzo al suo popolo.
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Tu mia speranza

Se guardo sui miei passi
ho nei piedi la stanchezza di assai lungo cammino,

logore ormai le scarpe da tanti sassi,
da tanti inciampi non visti in tempo.

Quante volte cadendo,
sentivo la speranza sfuggirmi dolorosa tra le dita

e, prima di toccare pesantemente il suolo,
trovavo la tua mano sicura come roccia,

eppure tenera come una madre!
Non hai voluto che troppo cadessi,
perchè conosci la mia debolezza

e come padre sollecito
al figlio che muove incerto il piede

tendevi le braccia e la persona
per accogliere al tuo grembo

queste mie corse senza stabile equilibrio.
Ora sono fermo e guardo la distanza che da Te mi separa,

sembra così incolmabile che farebbe paura
a chiunque non sapesse,

ma io so, quanto improvvisamente vicino
e dolce e protettivo e tenero
può essere il tuo Amore!!!! 

Grazie mio Dio!!!!

Francesca Tura Menghini
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Il battesimo nello Spirito

PREGHIAMO
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Il battesimo nello Spirito Santo...
CHE COS’È?

rovo una gran gioia nell’avere la possibilità di
introdurre il numero attuale della nostra rivista
Venite e Vedrete, tutto incentrato sull’esperien-
za che ha radicalmente cambiato la mia vita,
come pure quella di oltre centoventi milioni di

altri credenti in tutte le parti del mondo negli ultimi 45 anni
di vita della Chiesa Cattolica: il battesimo nello Spirito Santo.

L’anno della fede, indetto da Sua Santità Benedetto XVI,
mi sembra la cornice più adatta non solo per parlare di que-
sta esperienza a noi stessi, che già facciamo parte della fa-
miglia cosiddetta “pentecostale”, bensì per diffondere que-
sta buona notizia a tutti i nostri fratelli cattolici e non: è pos-
sibile sperimentare in profondità l’amore di Dio e ricevere
“per grazia” il convincimento che Dio non è nemico della
mia personale felicità… È possibile “esistere” con i piedi
saldamente piantati sulla terra ed il cuore fisso al cielo… È
possibile testimoniare la nostra fede e vivere per colui che
ha dato la sua vita per me, perché io viva nel giubilo da ora
e per l’eternità.

Questa – per me – in sintesi l’esperienza del battesimo
nello Spirito Santo... Sì, “l’esperienza”… Non si può capire,
infatti, se non attraverso la testimonianza di chi l’ha vissuta
e facendone noi stessi ‘esperienza’ in prima persona… E la
vita cambia… veramente… 

Con il battesimo nello Spirito c’è sempre un “prima” e
un “dopo”, da cui – in genere – ‘per grazia’ non si torna in-
dietro, pur nella nostra umana debolezza… così come ci
raccontano gli Atti degli Apostoli a riguardo dei primi di-
scepoli di Gesù, dapprima chiusi nel cenacolo, spauriti e
delusi per la perdita del proprio maestro e poi fuori, pieni
di coraggio, proclamando con potenza l’avvento del regno
di Dio.

I carismi, i miracoli che il Signore dona con l’esperienza
dello Spirito, sono solo una conseguenza reale, concreta di
questo fuoco che ti prende l’anima: tutto è possibile a Dio!

(cf Mc 19,26)… E chi è pieno del Suo amore non può non
riversarlo a sua volta sugli altri, come fa un canale collega-
to a una sorgente di acqua viva che consola, riconcilia, ri-
sana, costruisce per la vita eterna (cf Gv 7,37).

Ho seguito con viva attenzione i lavori dell’appena con-
cluso Sinodo dei Vescovi per la nuova evangelizzazione. E
sono stato colpito della chiarezza con la quale vari padri si-
nodali hanno con forza sottolineato che per una “nuova
evangelizzazione” abbiamo necessariamente bisogno di una
“nuova Pentecoste”… sia nella vita personale dei credenti
che nella vita di tutta la Chiesa. Solo la potenza dirompente
dello Spirito Santo in noi, infatti, può renderci veri testimo-
ni di Cristo in un mondo così scristianizzato, amorale e sen-
za Dio come quello in cui noi stiamo vivendo… anche qui
in Italia…: non puoi proclamare ad altri ciò e chi non co-
nosci… non puoi donare ad altri ciò che non hai…

Non posso non far risuonare, allora, in questa breve ri-
flessione l’audace speranza profetica formulata da Giovan-
ni XXIII in preparazione al Concilio Ecumenico Vaticano II
(25/11/1961): «Rinnova nella nostra epoca i prodigi come di
una nuova Pentecoste»…

Gli articoli pubblicati al riguardo nel presente numero
sono, a mio avviso, di grande rilievo. Ci danno sia una pa-
noramica teologica che esperienziale del dono dello Spirito
che l’Onnipotente ha voluto riversare su tutta la nostra
Chiesa in questo tempo post-Conciliare, a cavallo tra il se-
condo ed il terzo millennio dell’era cristiana.

Vi raccomando anche di non tralasciare la lettura delle
altre rubriche e specialmente le testimonianze scelte per
questo numero… Troverete di sicuro ‘particolare’ l’espe-
rienza vissuta da Martina e Maria Grazia in Brasile, in occa-
sione del primo incontro mondiale dei giovani carismatici
che ICCRS ha organizzato a Foz do Iguaçu lo scorso luglio.

Buona lettura,
Oreste Pesare
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EDITORIALE
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Ripieni di Spirito Santo
no dei contributi
più  importanti del
Rinnovamento alla
nostra Chiesa Catto-
lica nel cammino di

rinnovamento postconciliare  e nel
processo di nuova evangelizzazione
è stato di sicuro la presa di coscienza
del ruolo fondamentale che gioca lo
Spirito Santo nella vita del cristiano,
particolarmente questa esperienza
fondamentale che è denominata
“Battesimo nello Spirito Santo”.  

Con l’espressione “Battesimo nel-
lo Spirito”, siamo soliti riferirci alla
profonda trasformazione che speri-
menta, grazie all’azione penetrante
dello Spirito Santo,  una persona che
si apre alla salvezza che le viene of-
ferta in Gesù Cristo e che ricostrui-
sce la propria esistenza a partire da
lui e che s’innesta nella Chiesa.  Di
fatto, il cristiano è una persona abi-
tata dallo Spirito Santo, che gli tra-
smette nell’interiorità i dinamismi
della vita di Gesù e lo educa alla ri-
scoperta della sua nuova identità di
figlio di Dio Padre.

I primi cristiani ci danno testimo-
nianza, in tempi nei quali il battesi-
mo veniva  amministrato prima di
tutto agli adulti, che stava accadendo
qualcosa di eccezionale. È ciò che
viene descritto, con tre diversi regi-
stri linguistici, dagli evangelisti Luca
(2,1-4) e Giovanni (20, 22-23) e an-

che da Paolo (2 Cor., 3,3-18). Il testo
degli Atti, il più ampio e solenne,
che si colloca all’interno della festa
ebraica della Pentecoste, dà il nome
a quest’esperienza cristiana.

Queste testimonianze, che pro-
vengono dalle origini del cristianesi-
mo, tanto variegate nelle loro espres-
sioni, accentuazioni e  orizzonti di
comprensione, fanno riferimento alla
medesima realtà: il Dio che si è rive-

lato in Gesù Cristo e che ha realizza-
to la nostra salvezza nel mistero pa-
squale, viene a riempirci di se stesso.
Luca riassume ciò in queste poche,
ma impressionanti parole: “E tutti fu-
rono colmati di Spirito Santo” (2,4).

Bene, dunque, ma come possia-
mo comprendere meglio questo es-
sere “pieni” di Spirito Santo? 

Riprendiamo il  filo della narra-
zione biblica. Nel momento culmine

4

Il battesimo nello Spirito

CHE COSA INTENDIAMO PER BATTESIMO NELLO SPIRITO SANTO?

> P. Fidel Oñoro*

U

“Il battesimo di Gesù”, mosaico della cupola del Battistero degli Ariani a Ravenna (VI
secolo). 
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5

IN COPERTINA

della prima Alleanza di Dio con
il suo popolo, questi viene ad
abitare la Tenda del convegno.
La nube coprì allora la Tenda
del convegno e la gloria di
Yahvé (Shekináh) riempì la di-
mora (Es 40, 34). Il Dio creato-
re chiama il popolo per una re-
lazione di alleanza con Lui, que-
sto è il filo d’oro della storia
della salvezza. Mediante la
“Shekináh”, il Creatore si fa pre-
sente in mezzo al  suo popolo
come “Re” e dirige la storia. In
questo orizzonte percepiamo il
senso di una venuta di Dio vol-
ta a riempirci di Lui: abita la no-
stra creaturalità per innalzarci
verso la pienezza per la quale
siamo stati creati.

Vediamo ora i dati del Nuo-
vo Testamento. Nel vangelo di
Marco, Giovanni “il Battista”
(colui che immerge nell’acqua)
annuncia: “Io vi ho battezzato
con acqua, ma egli vi battez-
zerà in Spirito Santo” (Mc 1, 8). La
comprensione cristiana del battesi-
mo proviene esattamente da qui. At-
tenzione, però: se da una parte Gio-
vanni apre  il cammino, rendendo
valida, con il suo segno dell’immer-
sione nell’acqua, l’attitudine peniten-
ziale della gente, dall’altra è in Gesù
che si ottiene il perdono dei peccati.
Il perdono ha  queste due dimensio-
ni: 1) la restaurazione della comunio-
ne con Dio e 2) l’essere ricreati in lui
per mezzo dello Spirito. Il Vangelo di
Marco è precisamente la narrazione
di questo: di come Gesù im mer ge
nell’azione restauratrice di Dio tutti
quelli che incontra nel suo camino
ed accolgono la venuta del Regno.

La doppia opera di Luca, Vangelo
e Atti degli Apostoli, espone con mag-
giore ampiezza ciò che in Marco era
stato appena segnalato. La venuta
dello Spirito Santo nella Pentecoste –
festa ebraica dell’Alleanza – è il com-
pimento della promessa: “Attendete
la Promessa del Padre, voi che mi

avete ascoltato  (At 1, 4b; cf. Lc 24,
49). E Gesù aggiunge: “Giovanni bat-
tezzò con acqua,  voi invece, tra non
molti giorni, sarete battezzati in Spiri-
to Santo” (At 1, 5). Il racconto della
venuta dello Spirito (At 2, 1-4) mostra

come la comunità apostolica è inve-
stita come Gesù (cf. Lc 3, 22; 4, 1.
14…), di un carisma profetico, per
continuare la sua missione con l’an-
nuncio e le opere della sua potenza,
in qualità di “testimoni” che “rendono
presente” la sua opera nel trascorrere
della storia, essendo così guidati nel-
l’evangelizzazione dallo stesso Signo-

re (cf. At., 2, 11b; 3, 16; 4, 30-31;
5, 12…), affinché la salvezza ar-
rivi a ogni persona e situazione
in tutta la vastità e diversità del
mondo (cf. At 1, 8; 15, 17).    

Però, c’è di più in questa
“immersione” o “pienezza”. Co-
me spiega Pietro, il dono dello
Spirito è anche e prima di tutto
la pienezza dell’azione salvifica
di Dio: il dono di Dio per ec-
cellenza, riservato  per la pie-
nezza dei tempi (cf. At 2, 16-
36);  per questo, Luca arriva a
dire che per mezzo del battesi-
mo nel nome di Gesù, nel qua-
le si riceve il perdono dei pec-
cati e il dono dello Spirito San-
to, “il Signore ogni giorno ag-
giungeva alla comunità quelli
che erano salvati” (At., 2, 47b).  

Il resto del libro prosegue
narrando, con casi esemplari,
come lo Spirito si vada diffon-
dendo e come, riempiendo di
sé quelli che entrano nel cam-

mino di salvezza in Gesù Cristo, li
trasformi (cfr. At., 8, 14-17; 9, 16; 10,
44-48; 15, 8-9) perché inizino ad
amare in una maniera del tutto nuo-
va  (cf. At 2, 42-47; 4, 32-35).  Senza
essere immersi nello Spirito, la no-
vità cristiana non è completa (cf. At
8, 14-17; 19, 1-7).

Il Vangelo di Giovanni  e le lette-
re di Paolo conducono, però, ancora
più lontano nella comprensione del-
l’esperienza dell’immersione nello
Spirito. Nel quarto Vangelo, il Batte-
simo appare nei termini di  una “nuo-
va nascita”, ovvero un essere rigene-
rati; niente di più, dunque, di una
purificazione: è la consegna del “do-
no di Dio”, cioè un dare lo Spirito
senza misura (cf. Gv 3, 25-34). Di fat-
to, Gesù risorto comunica la sua vit-
toria pasquale alitando lo Spirito so-
pra la sua comunità come un soffio
vitale che ricrea, perdona e  spinge
alla missione che viene dal Padre (cf.
Gv 20, 19-23). Questo principio vita-
le è la sorgente di acqua viva e ab-

Il dono dello Spirito
è prima di tutto

la pienezza
dell’azione salvifica

di Dio

Un’icona raffigurante la discesa dello Spirito Santo
sul centurione Cornelio, episodio narrato negli Atti
degli Apostoli.
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bondante che fa sgorgare il Signore
(cf. 3, 5; 4, 10-14; 7, 37-39; Gv 19,
34). Questa vita è  amore al massimo
grado, l’amore del Crocifisso che è
diventato eterno nel Risorto.

Tuttavia,  san Paolo ci offre un al-
tra prospettiva per la comprensione,
ovvero ci aiuta a capire come, una
volta immersi in Cristo, prenda corpo
una vita nuova e questo accade in
quanto lo Spirito abita in noi e ci tra-
sfigura progressivamente nel Croci-
fisso-Risorto (cf. 2 Cor 3, 18; 4, 6).
Un’esperienza del Risorto è
un’esperienza dello Spirito e
viceversa (Rm 8, 11). La pie-
nezza della Legge, che è  l’a-
more, è interiorizzata e confe-
risce una svolta a dir poco
epocale alla nostra storia per-
sonale; da qui in avanti,  infat-
ti, si vive in sintonia con Dio,
e non tormentati “dai desideri
della carne” (Rm 8, 9), e quin-
di “se viviamo  per mezzo del-
lo Spirito, seguiamo anche lo
Spirito” (Ga 5, 25), i cui  frutti
sono “amore, gioia, pace…”
(5, 22). La nostra relazione
con Dio e con i fratelli, così
come il nostro progetto di vi-
ta, ne risultano dunque del tutto ri-
configurati.

Tutto questo, s’intende, all’inter-
no di una significativa relazione con
Dio. Si tratta, infatti, di una realtà
nuova, che si sviluppa dentro l’ab-
braccio della fede: Dio viene incon-
tro a noi con le braccia aperte di Ge-
sù e noi ci gettiamo con fede nelle
sue braccia, appunto, con tutto ciò
che siamo, incluse le nostre debolez-
ze,  i nostri peccati. All’interno di
questo incontro, Dio ci trasmette il
suo cuore – potremmo dire – proprio
il suo cuore, riversandolo nei nostri
cuori: “L’amore di Dio è stato riversa-
to nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo che ci è stato dato” (Rm
5, 5), fa dunque  presente Paolo.

L’immersione nello Spirito, allora,
risiede alla radice della nostra libertà:

possiamo vivere il dono dell’amore –
di Dio che è amore – come un’esi-
genza personale, come qualcosa che
voglio fare e non come un’imposizio-
ne esterna; faccio la volontà di Dio
come la mia propria volontà, per cui
amando non faccio ciò che io voglio,
bensì ciò che Dio stesso vuole.  Sono
figlio e non schiavo. Questa è la radi-
cale trasformazione personale, che
non ha niente d’intimistico perché,
alla fin fine, “la fede si rende operosa
per mezzo della carità” (Gal 5, 6).

Abbiamo fatto riferimento, fin
qui, alla comprensione del “battesi-
mo nello Spirito” come dell’essere
riempiti da Dio, elemento costitutivo
della novità cristiana. Ma come viene
intesa nella Chiesa nella sua prassi e
nella sua riflessione, come si intende
all’interno del cammino sacramenta-

le del Battesimo e della Cresima? È
qualcosa che può avvenire separata-
mente dai sacramenti d’iniziazione o,
invece, li richiede? È un’esperienza
piena e cosciente degli stessi, oppu-
re è un semplice rinnovo di quanto è
già stato vissuto? È necessario che si
verifichino gli stessi fenomeni che
appaiono nella prima Pentecoste
perché abbia riconoscimento il Bat-
tesimo nello Spirito? Queste doman-
de richiedono un altro articolo.

Infine, riprendendo i dati del no-
stro approccio biblico, il “bat-
tesimo nello Spirito”, la gene-
razione di una vita nuova nel-
la bellezza della nuova crea-
zione inaugurata in Cristo, gui-
data e sostenuta nello Spirito,
è il dono di Dio che si tra-
smette nell’abbraccio della fe-
de, timbro della Nuova Allean-
za, e che si dispiega in ric-
chezza di doni e diversità di
frutti. È il dono di lui stesso,
dono per mezzo del quale vi-
viamo in lui (Gal 2, 20), dono
che ci fa essere dono per gli
altri,  così come è il Dio che
conosciamo in Gesù; dono per
il quale siamo pienamente cri-

stiani, persone e comunità che testi-
moniano, gioiose, una pienezza di
vita e che sono una presenza signifi-
cativa nel mondo. Ed è così a tal
punto, che potremmo dire con Paolo
che “se qualcuno non ha lo Spirito di
Cristo, non gli appartiene” (Rm 8, 9). 

E  questa nuova vita, dinamica
come è, richiede questa presenza co-
stante dello Spirito. La “pienezza” ri-
chiede una venuta ripetuta, così co-
me la pioggia torna a cadere a ogni
nuova stagione, per far sì che la
semente cresca.

* Eudista
Decano e fondatore dell’Istituto 

Biblico Pastorale Latinoamericano 
del CELAM 

(Consiglio Episcopale Latinoamericano)
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Il battesimo nello Spirito

Il “battesimo
nello Spirito”

è la generazione
di una vita nuova
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Mantenere accesa
re anni fa il
Cons i g l i o
ICCRS inca-
ricò il Ve-
scovo Joe

Grech, Fr. Peter Hocken e
me di stilare un documento
teologico che riflettesse sul
battesimo nello Spirito San-
to. Il documento avrebbe
avuto un duplice scopo. Pri-
mo, servire da punto di rife-
rimento all’interno del Rin-
novamento, per esprimere
con chiarezza la grazia del
battesimo nello Spirito San-
to alla luce della Scrittura e
della Tradizione. Secondo,
costituire una risorsa per le
autorità ecclesiali, vescovi e
preti compresi, che hanno
responsabilità pastorali nei
confronti dei gruppi del
Rinnovamento e degli oltre
120 milioni di cattolici nel
mondo che sono stati bat-
tezzati nello Spirito Santo.

Il nostro primo passo fu di creare
una prima stesura del documento,
poi completata nel 2009 e inviata a
circa trenta teologi e leader del Rin-
novamento mondiale per un com-
mento. Ricevemmo una reazione
dettagliata e incorporammo gran
parte delle riflessioni nel documento
rivisto. Durante questo processo il

nostro amato Vescovo Joe fu ina-
spettatamente richiamato nella casa
del Signore, e sono convinta che an-
che ora le sue preghiere ci sostenga-
no in quest’opera.

Nel marzo 2011 il documento è
stato presentato al colloquio interna-
zionale, organizzato a Roma dall’IC-
CRS, un incontro partecipato da teo-

logi e responsabili del Rin-
novamento di 44 paesi. I
partecipanti discussero a
fondo sul battesimo nello
Spirito e fecero altre osser-
vazioni sul documento. In-
fine il documento è stato
revisionato di nuovo, e ora
è stato consegnato al Consi-
glio ICCRS per la revisione
finale e la pubblicazione.

Nel preparare il docu-
mento e conversando sul-
l’argomento con molta gen-
te nel corso di questi anni,
trovo nel mio cuore un
nuovo entusiasmo mentre
comprendo sempre meglio,
vivo nella pratica e condi-
vido con altri la sorpren-
dente grazia trasformante
del battesimo nello Spirito
Santo. 

Dato che il Rinnovamen-
to Carismatico Cattolico si
sta avvicinando al proprio

anno giubilare - il 2017 - credo che il
documento sia particolarmente ne-
cessario per tre ragioni.

Primo, è necessario continuare a
promuovere e approfondire la rece-
zione del battesimo nello Spirito al-
l’interno del Rinnovamento, in parti-
colare attraverso una buona forma-
zione. A differenza di altri movimenti
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LA FIAMMA DELLA PENTECOSTE
Il documento della Commissione dottrinale dell’ICCRS sul battesimo nello Spirito

> Mary Healy*

Venite e Vedrete 113 - III - 2012
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nella Chiesa, il Rinnovamento non ha
un fondatore umano, nessuna struttu-
ra centralizzata né alcun processo
unificato di formazione. Questo fa
parte della sua unicità, è un dono di
Dio; ma significa altresì che dobbia-
mo sforzarci per assicurare una for-
mazione solida a tutto il Rinnova-
mento, in modo da mantenere accesa
la fiamma del fuoco della Pentecoste
e far sì che il battesimo nello Spirito
sia profondamente integrato in tutta
la vita cristiana. Una buona formazio-
ne aiuta anche a evitare errori pasto-
rali che negli anni, in alcune parti del
mondo, hanno dato al Rinnovamento
una cattiva reputazione. C’è quindi
necessità di materiale di insegnamen-
to che possa servire da fondamento
ed essere usato e adattato dai diversi
gruppi nel mondo.

Secondo, la riflessione teologica
è parte del processo di crescita nella
maturità ecclesiale. Come i cristiani
di ogni epoca, siamo chiamati a ri-
flettere su ciò che Dio sta facendo
nella nostra epoca alla luce del de-
posito della fede cattolica. La bella
diversità del Rinnovamento, in tutta

la sua ricchezza di espressioni nel
mondo, ci dice la necessità di dialo-
go teologico reciproco e di risorse
che abbiano un consenso di base. 

Infine, una parte dei motivi per
cui Dio ha suscitato il Rinnovamen-
to è diffondere in tutta la Chiesa la
“cultura della Pentecoste” e la “spiri-
tualità della Pentecoste”. In realtà,
sono stati i papi Benedetto XVI e
Giovanni Paolo II ad affidarci que-
sto mandato. In qualche misura lo
stiamo già attuando, ma resta anco-
ra molto da fare. Vi sono molti ma-
lintesi nella Chiesa sul battesimo
nello Spirito e sui doni dello Spirito.
In alcune parti del mondo c’è resi-

stenza al Rinnovamento. Allo stesso
tempo, in alcune aree c’è un’apertu-
ra e un interesse nuovo dove prima
trovavamo solo porte chiuse. Per
noi il tempo è maturo per sviluppa-
re una strategia di comunicazione
chiara, unificata e ben architettata,
affinché le porte possano essere per-
fino più spalancate allo Spirito San-
to e ai Suoi doni. 

Il documento ha quattro parti
che affrontano le seguenti aree fon-
damentali.

Parte I: 
Caratteristiche e frutti

Questa sezione risponde alla do-
manda: Quali sono i frutti visibili,
concreti, del battesimo nello Spirito
Santo come è sperimentato oggi? In
che modo questa grazia ha cambiato
la vita degli individui e della Chiesa?
La nostra risposta è stata in parte aiu-
tata dalle molte dichiarazioni inco-
raggianti sul Rinnovamento pubbli-
cate dalle conferenze dei vescovi nel
mondo, che sono piuttosto concrete
nella loro descrizione del battesimo
nello Spirito e dei suoi effetti.
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La sezione inizia con una defini-
zione del battesimo nello Spirito ul-
teriormente chiarita grazie ai contri-
buti ricevuti al colloquio: il battesi-
mo nello Spirito è un’esperienza
che trasforma la vita e che consi-
ste nell’amore di Dio Padre river-
sato nel nostro cuore dallo Spiri-
to Santo, ricevuto attraverso una
resa totale alla Signoria di Gesù
Cristo. Questa grazia rende vivi il
battesimo sacramentale e la cresima,
approfondisce la comunione con
Dio e con i fratelli cristiani, riaccen-
de il fervore evangelico e dona alla
persona i carismi necessari per il ser-
vizio e la missione.

Parte II: 
Fondamenti biblici e patristici 

Uno dei compiti più importanti
del Rinnovamento è aiutare gli altri
fedeli della Chiesa a riconoscere che
il battesimo nello Spirito non è un fe-
nomeno secondario — un gruppo di
cattolici ai margini ai quali piace lo
stile pentecostale di lode. Piuttosto, è
il “venire alla luce” di ciò che è
già al centro della vita cristiana,
così come si legge nella Scrittura

e nella Tradizione, ma che il tempo
ha in qualche modo oscurato e di-
menticato. La Parte II del documento
dimostra questo aspetto presentando
i fondamenti biblici e patristici del
battesimo nello Spirito.

La sezione biblica spiega il retro-
terra e il significato del termine “bat-
tesimo nello Spirito”, il significato
dell’evento di Pentecoste secondo il
racconto degli Atti degli Apostoli e
l’insegnamento di san Paolo sulla vi-
ta cristiana come vita nello Spirito.

La sezione patristica dimostra co-
me oggi il battesimo nello Spirito
corrisponda all’esperienza della
Chiesa primitiva, particolarmente in
relazione ai sacramenti dell’inizia-
zione.

Parte III: 
Riflessioni teologiche 

La Parte III è stata forse quella
più impegnativa da scrivere, perché
è lì che abbiamo cercato di mettere
insieme i diversi pareri espressi sul-
l’argomento sin dai primi tempi del
Rinnovamento. Mentre stavamo la-
vorando su questa parte, mi sono ri-

trovata ad apprezzare sempre più i
diversi punti di vista dai quali i teo-
logi hanno cercato di spiegare il bat-
tesimo nello Spirito. La realtà è più
ricca e profonda di ogni singola spie-
gazione, ed ogni contributo piutto-
sto significativo. Così, anziché sce-
gliere un punto di vista e scartare gli
altri, abbiamo cercato di incorporare
alcuni aspetti di ciascuno.

Mi piace usare questa analogia: la
luce è un’onda o una particella? Co-
me gli studiosi di fisica sanno, la ri-
sposta è… senza dubbio entrambe le
cose. Non possiamo ridurre la luce
né a un’onda né a una particella, per-
ché altrimenti alcuni suoi comporta-
menti restano senza spiegazione. Par-
te della ricchezza della nostra fede è
l’espressione cattolica “sia… sia…”.
Gesù è Dio o uomo? La nostra fede si
basa sulla Scrittura o sulla Tradizione?
La Bibbia è parola di Dio, o parola
degli uomini? Il regno dei cieli è qui,
o non ancora? Sia l’uno che l’altro!

Penso che possiamo applicare
produttivamente questo principio al
battesimo nello Spirito e al Rinnova-
mento. Per esempio, alcuni teologi
descrivono il battesimo nello Spirito
come una rivitalizzazione dei sacra-
menti del battesimo e della cresima;
altri lo descrivono come un nuovo in-
vio dello Spirito nella propria vita.
Entrambe le opinioni esprimono
qualcosa di importante. Allo stesso
modo, alcuni considerano il Rinnova-
mento Carismatico come una corren-

La grazia 
del battesimo 
nello Spirito 

dona alla persona 
i carismi necessari

per il servizio 
e la missione

Da sinistra, P. Fidel Oñoro, Mary Healy e Ralph Martin a Sacrofano (Roma) nel mar-
zo 2011 al Colloquio su “Il Battesimo nello Spirito Santo” organizzato da ICCRS (In-
ternational Catholic Charismatic Renewal Services).
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te di grazia intesa per tutta la Chiesa;
altri lo considerano un movimento
tra gli altri. Di nuovo, le due opinioni
sono complementari e ciascuna ap-
porta qualcosa di importante.

Parte IV: 
Questioni pastorali 

Questa sezione offre alcuni prin-
cipi pastorali di base adattabili dai
vari gruppi a seconda delle loro esi-
genze locali. Il documento non im-
pone un programma specifico per
battezzare i fedeli nello Spirito (co-
me il Seminario di vita nuova nello
Spirito), poiché parte della missione
dell’ICCRS è proprio avere rispetto
del principio di sussidiarietà. Ovve-
ro, lasciare la maggior libertà possi-
bile alle iniziative locali.

La cura pastorale del Rinnova-
mento non è priva di sfide. P. Peter
Hocken ha parlato del pericolo di
scambiare il battesimo nello Spirito
per un “quasi sacramento” e di ren-
derne la preparazione “quasi liturgi-
ca”. Istituzionalizzare troppo l’opera
dello Spirito - volerla mettere sottil-
mente sotto il nostro controllo - si-
gnificherebbe tradire la grazia che ci
è stata data. Eppure, come ha detto
Papa Benedetto XVI, la dimensione
carismatica a un certo punto deve
essere “istituzionalizzata” (ossia, de-
ve sviluppare forme e strutture stabi-
li) se vuole rimanere e portare frutto
nel tempo. Allo stesso tempo, la di-
mensione istituzionale deve essere
sempre carismatica (cioè deve di-

pendere dallo Spirito). C’è un delica-
to equilibrio tra creare programmi
che promuovano l’opera dello Spiri-
to, e permettere tuttavia al soffio
dello Spirito di agire liberamente, di
sorprenderci e perfino, talvolta, di
sconvolgere i nostri piani.

Il documento pone un forte ac-
cento sulla formazione. Alcuni dei
problemi del Rinnovamento —per
esempio, la gente che abbandona la
Chiesa, persone immature che costi-
tuiscono ministeri di guarigione e di
liberazione, la troppa enfasi posta
sul riposo nello Spirito e altri feno-
meni — possono diminuire con una
buona formazione. Come ha rilevato
il cardinale Rylko, una delle caratteri-
stiche straordinarie dei nuovi movi-
menti ecclesiali è la loro capacità di
offrire una formazione solida e
profonda, grazie alla quale la fede
cristiana non è una maschera messa
su una vita interiore sostanzialmente
secolarizzata, ma la trasformazione
del nucleo più profondo della perso-
nalità, che incide su tutte le scelte e
sul comportamento della persona.

C’è grande necessità di santi cari-
smatici - persone che vivono piena-
mente la grazia del battesimo nello
Spirito e che le permettono di matu-
rare fino alla santità eroica. Dovrem-
mo pregare affinché Dio faccia sorge-

re in mezzo a noi questo tipo di san-
ti, affinché ci mostrino come dovreb-
be essere la santità carismatica. Que-
sti santi saranno uomini e donne che
amano sia gli aspetti carismatici della
Chiesa che quelli istituzionali, che
sperimentano, capiscono e comuni-
cano tutte la grazia di Dio che si tro-
va nel battesimo nello Spirito Santo.

Certamente, un solo documento
non potrà rispondere completamen-
te a tutte le domande sul battesimo
nello Spirito Santo. Senza dubbio,
nel momento della stesura del docu-
mento è cresciuta molto in me la
consapevolezza dell’enormità del-
l’argomento che stavamo trattando.
Non si può mettere il mare in una
buca! Eppure è un inizio, che speria-
mo porterà a ulteriore riflessione e
dialogo.

* Presidente della 
Commissione dottrinale dell’ICCRS

Articolo pubblicato nel Notiziario ICCRS
(vol. XXXVII, n. 5, ottobre-dicembre 2011)

Il libro/documento 
sul battesimo nello Spirito Santo,

in inglese, è in vendita on line 
sul sito ICCRS al seguente indirizzo:
http://iccrs.org/en/index.php/blog/

comments/book_bhs
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Seminario di effusione giovani a Perugia, nel febbraio 2007.
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Effusione dello Spirito:
Un po  ̓di storia

uando il Rinno-
vamento arrivò
in Italia, l’allora
Pontefice Paolo
VI incaricò due

teologi gesuiti romani, padre
Delmirana e padre Grasso, di
osservare questo nuovo feno-
meno che si presentava nella
Chiesa e di riportare poi a lui
le loro osservazioni, perché
ne potesse trarre le proprie
conclusioni.

Naturalmente il Papa era
tenuto a conoscenza anche di
tutto ciò che avveniva nel
mondo, attraverso i vescovi di
tutta la terra.

Tuttavia in Italia padre Do-
menico Grasso non fu solo un
osservatore, ma entrò subito
nel Rinnovamento italiano che
si stava formando, proprio
partendo da Roma. A Roma
c’era già infatti un gruppo na-
to da fratelli separati, che ave-
va accolto nel suo seno alcuni
cattolici. Due di questi, i co-
niugi Alfredo e Jacqueline Ancillotti,
decisero di uscire e di fondare un
gruppo cattolico, che chiamarono
«Gruppo Maria». Padre Grasso entrò
subito tra i responsabili di questo
Gruppo in formazione e cominciò a

dettare delle regole, che, dopo tanti
anni, ancora reggono. 

Prima di tutto non volle che si
chiamasse “Rinnovamento Carisma-
tico”, come nel resto del mondo,
perché a lui non piacevano molto i

“carismi” e volle che si chia-
masse invece “Rinnovamento
nello Spirito”, poi si oppose
con molta decisione alla defi-
nizione “battesimo nello Spi-
rito”, perché - diceva - «gli ita-
liani avrebbero pensato che
fosse un sacramento». Creò
quindi la dizione di “effusio-
ne dello Spirito”. In tal modo
noi italiani, nel campo delle
definizioni, non siamo in co-
munione totale con tutti i cat-
tolici del Rinnovamento mon-
diale.

La dizione “battesimo nel-
lo Spirito”, cioè “immersione
nello Spirito”, che anche pa-
dre Raniero Cantalamessa so-
stiene essere più precisa, vie-
ne da un passo del Vangelo
di Luca in cui il Battista par-
lando di Gesù dice: “Io vi bat-
tezzo con acqua; ma viene
colui che è più forte di me, a
cui non sono degno di slegare
i lacci dei sandali. Egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo e fuo-
co” (Lc 3, 16).

Ma ciò che si chiama “bat-
tesimo nello Spirito” non è certamen-
te un sacramento. È semplicemente
una preghiera per una presa di co-
scienza del dono dello Spirito ricevu-
to con il Battesimo e dei carismi che
ci sono stati dati.
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PUNTO DI PARTENZA PER LA NUOVA EVANGELIZZAZIONE

> Tarcisio Mezzetti*

Venite e Vedrete 113 - III - 2012

Q

I coniugi Alfredo e Jacqueline Ancillotti con il Papa Gio-
vanni Paolo II nel 1978.
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Valore e significato

Verso la fine degli anni ’80 padre
Raniero Cantalamessa, alla convoca-
zione nazionale del RnS a Rimini, ci
spiegò da par suo, la bellezza e la
grandezza di questa esperienza che
nasce dal battesimo di Gesù al Gior-
dano. Per trent’anni Gesù, come era
costume in Israele, fece il carpentie-
re insieme con Giuseppe, suo padre
putativo, ma dal suo battesimo al
Giordano cominciò subito la sua mis-
sione. Questo è il significato della di-
scesa dello Spirito Santo in lui. Infat-
ti Gesù era Dio e totalmente uno con
il Padre e lo Spirito Santo e non ave-
va bisogno di nulla per fare la sua
missione, ma ha voluto insegnarci il
valore di fare tutto sotto l’azione del-
lo Spirito Santo. Paolo VI ha scritto
infatti: «lo Spirito Santo è l’agente
principale dell’evangelizzazione: è
lui che spinge ad annunziare il Van-
gelo e che nell’intimo delle coscienze
fa accogliere e comprendere la paro-
la della salvezza».1

La ragione per cui ognuno di noi
ha bisogno di una più profonda
“esperienza dello Spirito” e dei suoi
doni è la stessa di cui avevano biso-
gno gli apostoli come leggiamo nel
capitolo 20 del Vangelo di Giovanni:
“La sera di quel giorno, il primo del-
la settimana, mentre erano chiuse le
porte del luogo dove si trovavano i di-
scepoli per timore dei Giudei, venne
Gesù, stette in mezzo e disse loro:
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò lo-
ro le mani ed il fianco. E i discepoli
gioirono al vedere il Signore. Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Co-
me il Padre ha mandato me, anche
io mando voi». Detto questo, soffiò e
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo...
»” (Gv 20, 19-22).

Malgrado questa «effusione dello
Spirito», data direttamente da Gesù -
in cui egli addirittura ripete il gesto
di Dio alla creazione dell’uomo -
non succede nulla nei discepoli e
bisognerà attendere la Pentecoste

per poter vedere lo Spirito Santo in
azione.

Perché? Perché lo Spirito Santo si
manifesterà solo dopo che Gesù sarà
diventato il Signore. 

Gesù stesso lo aveva detto ai di-
scepoli tristi per la sua morte annun-
ciata: “Ma io vi dico la verità: è bene
per voi che io me ne vada, perché, se
non me ne vado, non verrà a voi il
Paraclito; se invece me ne vado, lo
manderò a voi” (Gv 16, 7).

Dopo quindi il pentimento dei
propri peccati, per poter accogliere
la manifestazione dello Spirito è ne-
cessario fare di Gesù “il Signore vero
della nostra vita”. Senza questa deci-
sione non è possibile ottenere questa
esperienza dello Spirito.

Anche il Vangelo di Marco indica
chiaramente questa sequenza: “Il Si-

gnore Gesù, dopo aver parlato con lo-
ro, fu elevato in cielo e sedette alla
destra di Dio. Allora essi partirono e
predicarono dappertutto, mentre il
Signore agiva insieme con loro e con-
fermava la Parola con i segni che
l’accompagnavano” (Mc 16, 19-20).

Ed il giorno di Pentecoste il cele-
bre discorso di Pietro si conclude co-
sì: “«Sappia dunque con certezza tut-
ta la casa di Israele che Dio ha costi-

tuito Signore e Cristo quel Gesù che
voi avete crocifisso!»” (At 2, 36).

Il Catechismo specifica infatti:
“Gesù rivela in pienezza lo Spirito
Santo solo dopo che è stato egli stesso
glorificato con la sua Morte e Risur-
rezione. Tuttavia, lo lascia gradual-
mente intravedere anche nel suo in-
segnamento alle folle, quando rivela
che la sua carne sarà cibo per la vi-
ta del mondo. Inoltre lo lascia intui-
re a Nicodemo, alla Samaritana e a
coloro che partecipano alla festa del-
le Capanne. Ai suoi discepoli ne par-
la apertamente a proposito della pre-
ghiera e della testimonianza che do-
vranno dare”.2

Dopo che lo Spirito Santo scese
su di loro a Pentecoste, gli stessi
Apostoli, che prima erano spaventati
e chiusi in se stessi, cominciarono,
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come Gesù, ad insegnare e predicare
ai gentili, a guarire i malati e a vivere
la sua povertà nella comunità. Perciò
quando mi domando se ho bisogno
che si rinnovi il “dono dello Spirito”
la domanda che mi pongo in verità
è: «C’è nessuna area della mia vita in
cui io non sono come Gesù?». La ri-
sposta è ovvia, per cui ho proprio bi-
sogno che si rinnovi il “dono dello
Spirito”. Giovanni riporta nel suo
Vangelo: “Nell’ultimo giorno, il gran-
de giorno della festa, Gesù, ritto in
piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete,
venga a me, e beva chi crede in me.
Come dice la Scrittura: dal suo grem-
bo sgorgheranno fiumi di acqua vi-
va». Questo egli disse dello Spirito che
avrebbero ricevuto i credenti in lui;
infatti non vi era ancora lo Spirito,
perché Gesù non era stato ancora
glorificato” (Gv 7, 37-39).

L’esperienza dell’effusione dello
Spirito è quindi per la missione, ma
per poterla fare bisogna sentire nel
cuore questa profonda realtà, e po-
ter dire insieme con san Paolo: “Non
vivo più io, ma Cristo vive in me”
(Gal 2, 20).

Le difficoltà da superare

Per molti sembra che tutto il pro-
blema sia pronunciare la frase: «Gesù
è il Signore» e siccome la dicono,

sembra che il problema non esista,
ma non è così. Tutti sono abituati a
stare “dietro le porte chiuse” e conti-
nuamente controllano che ancora lo
siano. Queste “porte chiuse” in gene-
re sono le paure nascoste nel sub-
conscio di ogni uomo.

Ecco quindi la paura: paura di
cambiare, o di essere cambiati, paura
dell’ignoto, paura di Dio, paura di ri-
manere senza difese, paura di arren-
dersi, paura di non saper controllare
ciò che con grande sforzo ci illudia-
mo di aver messo sotto controllo e
già domato nella nostra vita, ecc.

Ma se i problemi fossero solo
questi, Gesù verrebbe lo stesso, an-
che con le “porte chiuse”; ma non
sempre si tratta solo di paure “nor-
mali”; spesso si incontrano “porte” di
ben altra natura: nevrosi profonde, o
ancora peggio, psicosi a mala pena
sotto controllo...

In questi casi è bene essere cauti,
ricercare una profondità non usuale
nei Seminari di vita nuova e una cu-
ra pastorale seria, profonda e perso-
nale dei fratelli e delle sorelle che si
trovino in queste condizioni, per da-
re loro una equilibrata e giusta pre-
parazione, accompagnata da un se-
rio e costante discernimento; in ciò
occorrerà mirare, dapprima, a una
progressiva guarigione interiore, fino
almeno al punto in cui il Signore ci

mostra chiaramente che, ora, si può
passare alla preghiera di effusione,
che può essere un momento di gua-
rigione più grande, talvolta, anche se
assai più raramente, anche totale.

Poi è necessario continuare a cu-
rare la persona perché si possa ma-
nifestare, come dice San Paolo: “il
frutto dello Spirito”, cioè: “… amore,
gioia, pace, pazienza, benevolenza,
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di
sé...” (Gal 5, 22).

L’effusione infatti, non si avverte
perché qualcuno “canta in lingue”,
ma perché lo Spirito Santo mostra il
“Suo frutto”. Cantare in lingue infatti
può venire, come tutte le manifesta-
zioni carismatiche, da Dio, dall’uomo
o dal demonio. Se viene da Dio è un
carisma; se viene dall’uomo può na-
scere da fattori emotivi, quali la pau-
ra di non essere uguale agli altri, ecc.
E se viene dal demonio?...

Come si vede la “preghiera di ef-
fusione” non è un traguardo finale,
ma solo un delicato punto di passag-
gio che richiede tanta cura pastorale,
saggia e amorevole, per aiutare la
persona a donare al Signore tutta la
vita e a crescere nella gioia della “Vi-
ta nuova”.

1 Paolo VI, Esort. Apost. «Evangelii Nun -
tian di», 75.

2 Catechismo della Chiesa Cattolica, 728.

* Anziano della Fraternità di Marsciano,
tra gli iniziatori della Comunità Magnificat

In noi 
esistono ancora

molte porte chiuse:
sono le paure

nascoste
nel subconscio
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A seguito della riflessione di Tarcisio
sull’effusione dello Spirito, pubblichia-
mo la sua personale testimonianza.

Ogni volta che vengo invitato a rac-
contare l’esperienza del Battesimo nel-
lo Spirito, mi sento molto emozionato,
perché è l’esperienza improvvisa e fol-
gorante che ha cambiato profonda-
mente, e in pochi minuti, tutta la mia
vita. Nei mesi successivi poi il Signore
ha continuato a farmi fare esperienze
fulminanti ed inaspettate che mi mo-
stravano continuamente cosa fossero i
carismi e come il dito di Dio entrasse
nella realtà e nella storia dell’uomo. 

Ero un cristiano normale. Andavo
a messa tutte le domeniche e le altre
feste comandate, non mangiavo mai
carne il venerdì e poiché la Chiesa
chiedeva di “confessarsi e comunicarsi
almeno una volta all’anno”, per non
essere in difetto lo facevo “due volte
all’anno”.

Mi sentivo un perfetto cattolico e
debbo dire che la famiglia in cui ero
nato lo era davvero.

Poi arriva il Rinnovamento e mia
madre, mia sorella Agnese e altre due
sorelle, Paola e Leonia, cominciano ad
andare ogni settimana ad un incontro
di preghiera che si teneva il venerdì
nel tardo pomeriggio.

Questa esperienza non mi interes-
sava affatto. Pensavo - e dicevo - che
mia madre e mia sorella Agnese fosse-
ro “le due più grandi bigotte dell’emi-
sfero settentrionale della Terra”. 

Il problema era reso più acuto dal
fatto che ogni settimana, prima dell’in-
contro di preghiera, esse passavano a
casa mia e si portavano via i miei due
figli più piccoli, che tornavano per la
cena pieni di gioia, ammiccando tra lo-
ro. Ma non raccontavano mai nulla e
se interrogati non davano risposta sal-
vo un generico “Tu non puoi capire”.

Tuttavia lo Spirito tramava contro la
mia testardaggine e così un giorno io e
mia moglie decidemmo di andare a ve-
dere che cosa attirava così tanto i nostri
figli. La preghiera era semplice e spon-
tanea, ma non ci fu nessuna manifesta-
zione carismatica, che noi aspettavamo
per poi criticare. Mia moglie era ebrea
e agnostica, ma tremendamente attrat-
ta dall’idea di Dio. Dopo la preghiera si
celebrò l’Eucaristia e quando il sacer-
dote pronunciò le parole della Consa-
crazione, mia moglie scappò piangen-
do perché, mentre si faceva la preghie-
ra si era sentita parte dello stesso po-
polo, adesso si sentiva esclusa, poiché
era non credente.

Il responsabile del gruppo di pre-
ghiera la raggiunse e la consolò, invi-
tandoci a casa sua a pregare il merco-
ledì seguente, insieme con i membri
del Pastorale. Uno dei membri del Pa-
storale era mia sorella Agnese. Andam-
mo e avvennero meravigliose cose di
Dio. Io per due volte pregai in silenzio

e per due volte il responsabile del
gruppo esclamò subito dopo: «Signore
Gesù, c’è un fratello che pensa che…».
E ripeteva esattamente le parole che
avevo pensato. Ero terrorizzato… te-
mevo che avessero la “telepatia” e così
vedessero anche… tutti i miei peccati.
Brrr…!

Stavo malissimo volevo scappare
quando mia moglie alza le braccia co-
me gli altri verso Dio e piangendo di-
ce: «Dio! Forse non ho gli occhi per ve-
derti, non ho le orecchie per udirti, ma
se tu esisti … rivelati!».  Subito uno dei
presenti parla in lingue, cosa che non
avevamo mai sentito, ed il sacerdote
presente dice: «Ti è data la sapienza». I
presenti piangevano, o pregavano
commossi. Io ero sconvolto, non avrei
mai creduto che potesse succedere
una serata così, non riuscivo a parlare
nemmeno con mia moglie.

Il giorno seguente lei però chiese al
sacerdote che cosa volesse dire la pro-
fezia ed egli le spiegò che “sapienza”
veniva dal verbo latino “sapio” e che
perciò voleva dire “assaporare Dio”.

Mia moglie era in estasi al solo pen-
sare che Dio le aveva risposto.

La successiva domenica venivano i
fratelli da Roma per una giornata co-
munitaria. Ci andammo anche noi, per-
ché ora la curiosità ci spingeva.

Dopo l’insegnamento sulla fede fat-
to al mattino andammo a pranzo e, do-
po aver mangiato, mentre stavamo ri-
lassandoci nel giardino, mia sorella
Leonia chiese ad alcuni fratelli di Ro-
ma: «Mi fate una preghiera?».

Subito chiesi: «Posso venire a vede-
re?». Mi dissero di sì e allora andai an-
ch’io.

Si misero in preghiera, invocarono
lo Spirito su di lei poi vennero letti al-
cuni versetti da libri diversi della Bib-
bia, mentre mia sorella piangeva. Il
mio pensiero era solo uno: «Che esage-
rata …!».

Tarcisio Mezzetti a un campeggio della
Comunità dei primi tempi.

Il Battesimo nello Spirito nella mia vita
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Le dissero di andare a ringraziare il
Signore e lei si alzò ed uscì. Allora una
di quelle che avevano pregato su mia
sorella si voltò e mi chiese: «Vuoi an-
che tu una preghiera?». Ciò che avevo
visto mi sembrava proprio innocuo,
per cui dissi di sì.

Cominciarono con una preghiera
di liberazione e continuarono pregan-
do ad alta voce in lingue, poi invoca-
rono lo Spirito e avvenne ciò che è dif-
ficile spiegare. Ebbi la sensazione di
essere piccolissimo, alto solo pochi

millimetri, e di stare diritto sopra l’osso
che sta sotto il cervello. Il cervello non
c’era e la volta cranica era come la
grande cupola di una basilica. Ero
smarrito e non capivo, ma su questa
cupola si aprì una botola ed un raggio
di luce luminosissimo mi inondò. Do-
po qualche istante mi ritrovai fuori da
quella strana esperienza e cominciai a
piangere. Pensavo ai miei peccati, alla
mia superficialità di cristiano, a come
avevo trascurato l’amore di Gesù, men-
tre avevo l’impressione che le lacrime
premessero per uscire anche attraverso
la pelle del viso.

Ebbi l’impressione che la luce di
Dio, cominciando dalla testa, lenta-
mente scendesse sul mio corpo e lo
rendesse tutto luminoso.

A questo punto i fratelli, molto sor-
presi, mi invitarono ad andare in cap-
pella a ringraziare il Signore, mi alzai
per andare ma cominciai a barcollare
in tutte le direzioni, come se fossi stato
su un peschereccio, in mezzo alla tem-
pesta.

Davanti a Gesù cominciai a calmar-
mi. Non capivo cosa fosse successo,
ma adesso Gesù era vicino a me. Lo
sentivo presente, gli parlavo e subito
mi venivano nel cuore le risposte. Sen-
za rendermi conto affatto del tempo,

rimasi lì per quasi cinque ore. Mi ven-
nero a chiamare per cena ed io temevo
ancora di barcollare, invece quella sen-
sazione non c’era più, ma ero ancora
sbalordito dall’esperienza vissuta. Tutti
mi facevano domande, ma preferivo il
silenzio, perché l’emozione era inten-
sissima, ma dovevo ancora capire.

Mia moglie mi stava accanto, non
parlava, ma diceva alla gente di lasciar-
mi in pace. Sentivo le persone che di-
cevano che avevo ricevuto “l’effusione
spontanea”, ma io non sapevo cosa
fosse l’effusione.

Dopo cena decisero di scegliere
una decina di fratelli per fare una pre-
ghiera sul nuovo Pastorale che era sta-
to eletto quel pomeriggio, mentre sta-
vo in cappella, davanti al Signore, cer-

cando di capire l’accaduto e ringra-
ziandolo per il suo amore che non ave-
vo mai sentito così dolce e potente.

Mi si avvicinò un responsabile e mi
invitò a partecipare alla preghiera. Ac-
cettai senza rendermene conto, salim-
mo al primo piano della Casa di Pre-
ghiera dove stavamo e anche mia mo-
glie volle entrare nell’ambiente dove
stavamo. Io ero ancora sulle nuvole e
nemmeno mi resi conto della sua pre-
senza. Seppi solo dopo che quando mi
vide andare in cappella barcollando,
venne a pregare dietro a me, poi andò
a chiedere che fosse fatta una preghie-
ra su di lei, ma si sentì rispondere che
non si poteva fare, perché non era bat-
tezzata.

Si erano dimenticati che gli Atti de-
gli Apostoli ci raccontano che quando
san Pietro va da Cornelio, mentre sta
parlando, senza essere entrato in casa
sua, perché casa di un pagano, lo Spi-
rito Santo scende su Cornelio e la sua
famiglia. Così successe a mia moglie. 

Cominciammo a pregare dopo es-
serci posti in cerchio con le sedie. Co-
minciò la preghiera ed io mi ritrovai
subito come quando ero in cappella,
immerso nella scoperta e nella con-
templazione dell’amore di Dio, ma po-
co dopo sentii nascere un canto in lin-
gue, dapprima come un gorgoglio, poi
via via sempre più bello e affascinante.
La preghiera si fermò. I fratelli sussur-
ravano il loro ringraziamento al Signo-
re e così aprii gli occhi e vidi mia mo-
glie che con le braccia verso l’alto can-
tava e piangeva. Era una visione stu-
penda. Lo Spirito Santo era sceso su di
lei, anche se era ancora ebrea.

Quel giorno era il 28 settembre
1976, il 1° novembre Elena ricevette il
Battesimo ed il 24 dicembre la Cresi-
ma. Tutta la nostra vita e quella dei no-
stri figli cambiò in quel giorno.

Non eravamo più le persone di pri-
ma. Dio ci aveva cambiato completa-
mente.

Sia lode per sempre a te, Signore
Gesù!

Tarcisio Mezzetti 
durante il suo intervento

al Convegno 
di Montesilvano 

nel 2009.
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In Gesù tutte le nazioni
ra il 10 e  il 15 luglio
2012, alcune mi-
gliaia di giovani si
sono radunati a Foz
do Iguaçu (Brasile)

per partecipare all’Incontro Mondiale
dei Giovani del Rinnovamento Cari-
smatico Cattolico, un evento, orga-
nizzato da ICCRS, che ha voluto ra-
dunare da diversi paesi del mondo
(un centinaio) i giovani carismatici
per proclamare il nome di Gesù che
solo può dare speranza. L’evento è
stato vissuto anche come preparazio-
ne al Giubileo del RCC mondiale che
ricorrerà nel 2017, e si è svolto in
concomitanza con il XXX Congresso
nazionale del Rinnovamento Cari-
smatico Cattolico del Brasile, occasio-
ne di comunione e di confronto per i
tanti giovani partecipanti.

La Comunità Magnificat ha parte-
cipato inviando due giovani studen-
tesse, Maria Grazia della Fraternità
di Elce e Martina, della Fraternità di
Marti, che dopo l’evento si sono fer-
mate alcuni giorni a San Paolo per
un’esperienza di missione… ma la-
sciamo raccontare a loro…

Martina: “Quando mi è stato chie-
sto se ero disponibile, non avevo
dubbi, ho accettato all’istante! Solo
dopo ne ho parlato ai miei genitori,
che, chiaramente, erano felicissimi.
Rappresentavamo la Comunità Ma-

gnificat, ma anche tutta l’Italia, visto
che eravamo solo noi due! Un grande
onore e tanta responsabilità! 

Maria Grazia: “Quando a Perugia
si è parlato di un possibile viaggio in
Brasile per quest’estate, nessuno po-
teva partire così da un giorno all’altro,
a causa di vari impegni… Io invece
non avevo proprio nessun problema!
Quindi l’ho vissuto come un regalo
della Provvidenza.

Le cose più impressionanti, per le
due giovani, sono state senza dubbio
vedere la fede e l’accoglienza degli

abitanti del luogo. “Vedere cristiani
da ogni parte del mondo che ci acco-
glievano e ci davano confidenza co-
me vere amiche e sorelle ci ha colpi-
to molto – hanno detto le due ragaz-
ze –; abbiamo imparato molto dalla
loro apertura e dalla loro disponibi-
lità. Una fede nuova e potente, la lo-
ro! Una gioventù infuocata! Per non
parlare dei missionari che hanno fatto
la testimonianza della loro vita spesa
per l’altro e per l’evangelizzazione,
anche a costo della propria vita”.

“Uno dei momenti più forti ed

16

Il battesimo nello Spirito

PORRANNO LA LORO SPERANZA

> Maria Grazia e Martina

T

Maria Grazia e Martina a casa di una famiglia della Comunità “Aliança de Mise-
ricórdia” che accoglie bambini in affido.
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emozionanti – racconta Marti-
na – è stato quello della pre-
ghiera sulle nazioni. Ma anche
la preghiera gli uni sugli altri,
in cui ci chiedevano di pregare
a due a due con una persona
di diversa nazionalità. Ecco che
di fronte allo Spirito Santo dav-
vero la lingua non è più osta-
colo! Non parlavo una parola
di portoghese ma in preghiera
capivo molto bene cosa il ra-
gazzo diceva e lo stesso acca-
deva a lui. Mi sono accorta di
come lo Spirito Santo agisca
superando ogni ostacolo…”.

Per Maria Grazia, invece, è
stata “la preghiera per i continenti, il
secondo giorno: ci hanno chiamato a
gruppi e quando è toccato all’Europa
ci siamo accorti di essere solo in sei,
proprio un piccolo resto. Tutti gli altri
giovani del mondo hanno pregato
per questa nostra terra, in questo mo-
mento toccata da fatica e da crisi, e ci
è stata consegnata una Parola profeti-
ca (Isaia 6, 12-13), confermata da
un’immagine di una piccola piantina
che, nonostante le fatiche e le sfide,
riesce a germogliare perché il Signore
dà speranza e possibilità di rinascere”.

Al termine dell’Incontro le due
giovani della Comunità hanno passa-
to una settimana presso una comu-
nità missionaria a San Paolo. “Siamo
partite un po’ alla cieca – racconta
Martina – non sapendo molto riguar-
do alla comunità e all’attività che ci
aspettava... Per me è stata una delle
esperienze più faticose che abbia mai
fatto! Ma forse l’esperienza che più mi
ha toccato il cuore”.

La comunità in cui sono state ospi-
tate le due ragazze si chiama “Aliança
de Misericórdia”, vive di Provvidenza
e la sua missione è prendersi cura di
tutti i poveri: bambini orfani, abban-
donati, senzatetto, tossicodipendenti,
abitanti delle favelas… “Abbiamo co-
nosciuto molte storie che sono dei ve-
ri miracoli – racconta Maria Grazia: Lí-
via, una ragazza cocainomane dalla

nascita a causa della tossicodipenden-
za della madre in gravidanza, che og-
gi vive come missionaria ed è una gio-
vane piena di gioia e di vita; un ex-
tossicodipendente e senzatetto che,
dopo vari anni di recupero, ora è uno
dei migliori responsabili di una casa
di accoglienza e tra poco si sposerà;
Eros, un ragazzo che oggi sta bene e
ha 22 anni, ma che a 8 anni è stato
preso dalla strada e ha vissuto nell’or-
fanotrofio, per poi essere adottato da
una famiglia della comunità…”.

“Vivevo condizioni di vita che
nemmeno credevo possibili – raccon-
ta Martina –. Non sapere se la notte
avrei avuto un letto, delle coperte, e
un po’ d’acqua calda per fare la doc-
cia, considerando che lì era inver-
no… Non sapere se il giorno seguen-
te ci sarebbe stato cibo per tutti… Ma
l’esperienza più difficile è stata la visi-
ta nella Favela di Moinho. Persone

che vivono in baracche di car-
tone e legno, senza acqua cor-
rente, non tanto per povertà
quanto per stile di vita, perso-
ne regolate dalla droga e dalla
violenza sessuale, usate come
merce di scambio per le ne-
cessità”. Ma c’è da raccontare
anche il momento più bello,
per Martina: “il pranzo nella
prima casa di recupero dei
barboni, persone tolte dalla
strada da forse un mese che
adesso siedono a tavola con
te! Mai e poi mai avrei pensa-
to di riuscirci… e invece sono
stati proprio loro a prepararci

il pranzo… Dopo il mio disagio ini-
ziale, fare questo mi ha dato una gioia
immensa, amplificata a fine pranzo,
quando uno di loro ci ha ringraziato
di esserci fermati a pranzo da loro,
perché questo donava loro autostima:
fino a poco tempo fa nessuno si sa-
rebbe fermato in strada a mangiare
con loro”.

Per Maria Grazia il momento più
difficile è stato all’aeroporto, “quando
dovevamo spostarci da Foz a San Pao-
lo per la seconda settimana: prima il
volo sembrava in ritardo, poi l’hanno
rimandato al giorno seguente a causa
del maltempo, così ci abbiamo messo
24 ore ad arrivare, invece che 5! In
quei momenti abbiamo tirato fuori
tutte le nostre risorse e fortunatamen-
te conoscere un po’ di portoghese ci
ha aiutato risolvere la situazione! A
San Paolo ci ha accolto un temporale
e il primo impatto con la comunità
non è stato dei migliori. È difficile, in-
vece, scegliere il momento che mi ha
toccato più il cuore – prosegue Maria
Grazia – ma sarà impossibile dimenti-
care l’affetto dei bambini della Casa
Naim (l’orfanotrofio) e la dolcezza
con cui hanno pregato per noi, così
come vedere senzatetto che ora lavo-
rano e lodano il Signore per tutte le
esperienze della loro vita e che ci rin-
graziavano perché dedicavamo loro
tempo, attenzione e fiducia”.

17

INCONTRO MONDIALE DEI GIOVANI DEL RCC IN BRASILE

“Mi sono accorta 
di come 

lo Spirito Santo
agisca 

superando 
ogni ostacolo”

Martina (a sinistra) e Maria Grazia con Oreste Pesare,
direttore dell’ICCRS.
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La grazia di questo secolo.
rancis Martin, sacerdo-
te della Comunità
“Mother of God”, in
un’intervista apparsa su
“Faith and Renewal” e

ripresa poi da “Tychique”, ci parla
del Rinnovamento Carismatico co-
me di un’opera sulla quale lo Spirito
Santo stesso ha posto il suo sigillo e
che, se siamo in grado di accogliere
in pienezza e nella sua autenticità,
potrà dimostrare al mondo di oggi
che “la Chiesa è veramente la Sposa
di un Signore vivente”. Nell’estratto
che vi proponiamo, Francis Martin
elenca i frutti più evidenti e impor-
tanti dell’azione dello Spirito di Dio
che oggi si possono raccogliere nel
Rinnovamento; e inoltre esprime al-
cune interessanti considerazioni
sulla necessità, oggi, di ravvivare il
Rinnovamento stesso.

di P. FRANCIS MARTIN

I frutti dello Spirito Santo
nel Rinnovamento

Mi sembra di poter enumerare
sette frutti tipici del Rinnovamento.

Il primo, che è il fondamento di
tutti gli altri, è la grazia che permette
di conoscere, amare e accettare Gesù
come Signore. Questa grazia fonda-
mentale è molto importante. È quel-
la che noi invochiamo quando par-

liamo di battesimo nello Spirito. De-
finirei il battesimo nello Spirito come
una rivelazione fatta dallo Spirito

santo allo spirito del credente, rivela-
zione che gli dona una conoscenza
profonda, nella fede, di Gesù come
Signore, nella sua gloria e nella sua
maestà, nella sua realtà divina e co-
me capo della Chiesa. Certo, la ma-
nifestazione dei carismi fa parte del-
l’esperienza del battesimo nello Spi-
rito, ma sarebbe un errore pensare
che essa ne costituisca la dimensione
più importante.

Tutto può benissimo iniziare con
delle manifestazioni spettacolari ed
emozionali, ma se andrete fino in
fondo, arriverete a questa certezza
profonda, radicata nella fede: Gesù

IL RINNOVAMENTO CARISMATICO

Il centro
dell’esperienza 

del Rinnovamento
non sono 

le manifestazioni
spettacolari

F
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Cristo è il Signore – e lo
conoscerete intimamente
e personalmente.

La più grande debo-
lezza del Rinnovamento
è stata quella di non son-
dare le profondità della
grazia che il Signore ci ha
accordato. Ci siamo ac-
contentati di riprodurne
le dimensioni più super-
ficiali; talvolta con le no-
stre uniche risorse, abbia-
mo tentato di fare da soli
quello che Dio aveva
compiuto in noi all’inizio
del Rinnovamento stesso.
E i risultati sono stati de-
ludenti. Non possiamo
condurre una vita cristia-
na adulta nello Spirito di-
cendo soltanto di sì o
sforzandoci di attuarla
con la nostra sola vo-
lontà. Dobbiamo vivere
nella fedeltà al lavoro che
Dio compie dentro di noi.

Il secondo frutto de-
riva naturalmente dal
primo: l’adorazione del-
la Trinità. Per molti fede-
li la parola “Dio” desi-
gnava un gruppo divino astratto. La
grazia del Rinnovamento ha restitui-
to alla Chiesa le tre Persone divine
come realtà e oggetto della sua ado-
razione, unitamente alla compren-
sione e all’amore di Dio Padre.

Il terzo frutto è una lode gioiosa e
potente. Essa era praticamente scom-
parsa dalle Chiese tradizionali, e Dio
le ha ridato vitalità con un atto so-
vrano. Perché? Perché gli spiriti sono
trasformati. La lode non risiede nelle
emozioni, ma nello spirito e – ancor
più profondamente – nello spirito di
un essere umano… Non è suscitan-
do un’emozione o suonando a volu-
me più alto degli strumenti che si lo-
da maggiormente il Signore, ma
giungendo ad una preghiera più
profonda e al pentimento, affinché

lo spirito sia illuminato.
Il quarto frutto sono i carismi, l’e-

sercizio dei doni dello Spirito. Questi
carismi sono assolutamente necessa-
ri, e Dio ce li ha quasi imposti per in-
segnarci che cosa significhi veramen-
te abbandonarsi al Signore che ope-
ra in noi per costruire la nostra vita e

anche per edificare il suo
corpo. L’uomo non può
ottenere ciò attraverso le
sue sole risorse. La Chie-
sa, corpo di Cristo, è una
realtà soprannaturale;
non può vivere che attra-
verso mezzi soprannatu-
rali. Più un gruppo è or-
ganizzato, più corre il ri-
schio di sostituire la sua
organizzazione alla mo-
zione dello Spirito.

Il quinto frutto del Rin-
novamento è una vera
forza di santificazione.
Senza di essa non c’è Rin-
novamento autentico.
Dobbiamo imparare ciò
che significa vivere della
potenza della croce, e
quindi morire al peccato
e risorgere alla vita di Dio.
Con questa grazia le abi-
tudini di peccato sono eli-
minate, vinte dall’unzione
dello Spirito Santo che
elargisce nella nostra vita
la potenza della morte di
Gesù. È nell’esperienza di
un vero cambiamento di
personalità, sotto l’azione

dello Spirito Santo, che si fonderà
più solidamente la nostra conoscen-
za personale della realtà e della mae-
stà di Gesù. Ben inteso, questa espe-
rienza risveglia anche il nostro desi-
derio della vita divina e, di conse-
guenza, del ritorno di Gesù.

Il sesto frutto di questa effusione
è il desiderio di vedere non la fine di
questo mondo, ma la rivelazione lu-
minosa a tutti gli uomini della maestà
e della gloria di Gesù. Più la gran-
dezza del piano di Dio tocca la no-
stra vita, più desideriamo la sua rea-
lizzazione totale. Questo frutto del
Rinnovamento non nega la necessità
dell’impegno sociale, ma lo pone in
un contesto veramente cristiano.

L’ultimo frutto è l’evangelizzazio-
ne. Quando si prende coscienza di

VERONICA DIMAE, “The outpouring of the Holy Spirit” (2010). Fonte:
www.ICCRS.org

La lode non nasce
dal volume 

più alto 
degli strumenti, 

ma da una preghiera
profonda
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questo tesoro che è la conoscenza
della vita che da Gesù si riversa in
noi, si desidera condividerla, non ten-
tando di far cambiare agli altri idee e
opinioni su diversi argomenti, ma aiu-
tandoli ad accettare l’invito di Cristo
alla vita eterna. È un’opera sopranna-
turale. Questo desiderio universale di
evangelizzazione e il successo della
sua realizzazione sono veramente
specifici del Rinnovamento.

Ravvivare la fiamma

Il Rinnovamento è un’opera del
Signore e oggi più che mai si avverte
la necessità di “ravvivare la fiamma”,
il che significa abbandonarsi più
profondamente a quello che il Signo-
re ci ha già donato, invece di “rovi-
stare” tra le nostre risorse per rica-
varne una grazia. Non siamo noi che
l’abbiamo suscitato. Noi non lo riani-
meremo tentando di ritrovare da soli
l’entusiasmo e il dinamismo dei pri-
mi tempi. Cercando di “farlo riparti-
re” con le nostre sole forze, trasfor-
meremo l’opera di Dio in un’opera
umana.

Se ci pentiamo, se cerchiamo il
volto del nostro Dio e se comincia-
mo a pregare e a stare con lui, a la-
sciarci istruire da lui e ad offrirgli
ogni giorno la nostra lode, questo
Rinnovamento potrà realizzare il di-
segno di Dio. Noi non abbiamo idea
della gloria che ne risulterà. Immagi-
nate tutti i cristiani del mondo che
amano Gesù e si amano gli uni gli al-
tri formando un solo corpo unito,
che donano la luce e la speranza a
tutta l’altra gente. Quale prospettiva

per l’evangelizzazione! È questo ciò
che Dio vuole.

Ma noi preferiamo stare nel no-
stro peccato, nelle nostre divisioni,
nella nostra pigrizia e nell’ignoranza
di Dio, e poi tentiamo di compiere la
sua opera.

La Chiesa è una Sposa, ed è vi-
vendo della ricchezza dello Sposo e
ricevendo vita da lui che manifesta al
mondo che lo Sposo è vivente.

La Chiesa d’oggi rischia di somi-

gliare più a una vedova isolata, soli-
taria e senza altre risorse che le nor-
mali risorse di qualsiasi organizzazio-
ne umana. Se ci abbandoniamo a tut-
to ciò che Dio ha riversato su di noi
con il dono del suo Spirito, il mondo
saprà che la Chiesa è veramente la
Sposa di un Signore vivente.

Tratto da Tychique n. 115;
traduzione a cura della rivista Ruah.

L’evangelizzazione
nasce quando 

si vuole condividere 
con gli altri 

il tesoro ricevuto
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VICENTE LÓPEZ Y PORTAÑA, “Adorazione della Trinità”.
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LA FRATERNITÀ CATTOLICA DELLE COMUNITÀ CARISMATICHE

Venite e Vedrete 113 - III - 2012

La “Light of Jesus Christ
estiamo ancora, per
questo numero della
rivista, in Asia, dove
in Malesia il Rinno-
vamento è presente
dai primi anni Set-

tanta e dove è nata la “Light of Jesus
Christ Covenant Community”, Comu-
nità membro della Fraternità Cattoli-
ca fin dal 1990 e quindi tra quelle
realtà che diedero vita all’organismo
internazionale.

Nell’aprile del 1974, nella parroc-
chia del Sacro Cuore di Kota Kinaba-
lu, la capitale del Sabah, uno degli
stati che compongono la federazione
della Malesia, un gruppo di giovani si
incontrava settimanalmente per la
preghiera. Ma fu solo dopo un ritiro
estivo, vissuto dai giovani insieme al
parroco, nel quale organizzarono un
Seminario di Vita Nuova nello Spirito
per loro stessi, che la grazia del Rin-
novamento si diffuse per tutto lo sta-
to del Sabah e anche oltre. Fu il primo
Seminario di Vita Nuova vissuto in
Malesia. 

Dopo qualche anno, le persone
che si ritrovavano a quell’incontro di
preghiera sentirono la chiamata del Si-
gnore ad impegnarsi più profonda-
mente nei suoi confronti e tra di loro,
con uno stile di vita più comunitario.
Fu rispondendo a questa chiamata
che, nel 1983, nacque la “Light of Jesus

COVENANT COMMUNITY”

LA FRATERNITÀ CATTOLICA DELLE COMUNITÀ DI ALLEANZA

> a cura di Francesca Acito

R

Christ Covenant Community” (Comu-
nità di Alleanza Luce di Gesù Cristo).

La visione che spinge i membri
della Comunità a vivere la missione è
la costruzione del Regno di Dio nel
contesto culturale del luogo: un’au-
tentica cultura e ambiente cristiani per
sostenersi e incoraggiarsi vicendevol-
mente, per servirsi e prendersi cura gli
uni degli altri, sia nella vita spirituale
che in quella temporale. Uno stile di
vita che ha permesso ai membri della
“Light of Jesus Christ” di crescere co-
me una famiglia con vere relazioni di
amore con il Signore e con il prossi-
mo. È questo ciò che attira e interroga
le persone con le quali i membri del-

la Comunità entrano in contatto. E ciò
che la Comunità vuole fare è proprio
evangelizzare il prossimo, sia con la
testimonianza personale dei membri
che con quella comunitaria. La cultura
e l’ambiente si possono plasmare e
modellare solo con una vita che è es-
sa stessa plasmata e modellata dal
Vangelo. La Comunità è molto impe-
gnata nella formazione ai valori cri-
stiani dei suoi membri ma avverte co-
me sua missione la promozione di
questi stessi valori anche tra i lontani.

Si aderisce alla Comunità come
membri associati, come persone in
prova e come membri di alleanza. I
membri associati si impegnano a vive-

Un’immagine scattata alla celebrazione del 25 anniversario della Comunità.
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e alla preghiera è ciò che accomuna la
Comunità a tutta la Chiesa. L’alleanza
stipulata dal membro della Comunità
lo impegna, inoltre, a partecipare pie-
namente alla giornata della Comunità
e alla vita comunitaria in genere; ad
accettare l’autorità dei responsabili
anziani e a sottomettersi alle loro de-
cisioni, per quanto riguarda la vita co-
munitaria e le questioni che si riferi-
scono ad essa; ad essere miti e pronti
al perdono, senza conservare rancori
e risentimenti verso nessuno; ad inco-
raggiarsi vicendevolmente e a edifi-
carsi reciprocamente nell’amore; a so-
stenersi gli uni gli altri con la preghie-
ra e a condividere i bisogni; ad accet-
tare coloro che il Signore aggiunge al-
la Comunità; ad essere di servizio nel-
la Chiesa e nel mondo, dovunque
vengono chiamati. Il sostegno dei
membri dell’alleanza alla vita della
Comunità diventa pertanto prioritario
nella loro vita e li fa sentire membra
gli uni degli altri. Pur essendo un im-
pegno permanente, il membro alleato
sa che l’alleanza non è un legame in-
dissolubile e che, se le condizioni di
vita lo richiedono, l’impegno può es-

re tutto ciò che vive il membro allea-
to, tranne la “cellula”, il gruppo di
supporto offerto ai membri dell’al-
leanza. Non vivono l’accompagna-
mento. Sono persone che per validi
motivi non possono impegnarsi più a
fondo, ma condividono tutto il resto
della vita della Comunità. Chi entra
nel periodo di prova, che normalmen-
te dura due anni ma che può essere
anche più lungo, vive tutto quello che
è richiesto al membro dell’alleanza.
Quest’ultimo, infine, si impegna a vi-
vere tutto quanto sottoscritto nell’im-
pegno di alleanza. Questo impegno
chiama ciascun membro a sforzarsi di

vivere e camminare come figli della
luce, la luce di Gesù Cristo che dà il
nome alla Comunità. Divenire sempre
più una comunità cristiana che cresce
grazie all’insegnamento, alla comu-
nione fraterna, alla frazione del pane
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Molti degli anziani
della Comunità 

sono stati chiamati
ad evangelizzare 

in tutti i continenti

Sopra, la Comunità “Light of Jesus Christ” nei villaggi. Sotto, il corpo degli anziani della Comunità.
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sere rivisto e riconsiderato. Ma non si
ritirerà dalla Comunità se non con un
discernimento fatto nella preghiera in-
sieme agli anziani della Comunità.

La Comunità vive l’alleanza guida-
ta da un presidente anziano e da un
corpo di anziani. Sforzandosi di rea-
lizzare uno stile di vita cristiano, dove
vengono sperimentati ed esercitati i
doni e i carismi dello Spirito, la Co-
munità cerca di essere di sostegno sia
alle famiglie che ai singoli. Per venire
incontro anche alle esigenze degli al-
tri gruppi linguistici, nel 1987 sono
stati formati i gruppi di lingua cinese
e di lingua “bahasa”, mentre nel 1988
nacque il gruppo di lingua “kadazan”. 

Fin dagli inizi della vita comunita-
ria, è stata particolarmente sollecitata
la partecipazione dei membri all’In-
contro generale della Comunità che si
tiene tutte le domeniche pomeriggio
per pregare e lodare il Signore. Altro
incontro fondamentale della vita del
membro dell’alleanza è l’incontro set-
timanale della “cellula”. Ci sono poi gli
incontri di formazione e la partecipa-
zione alle attività sociali in cui la Co-
munità è coinvolta. La perseveranza
nel vivere regolarmente questi incon-
tri è molto importante perché la Co-
munità possa sviluppare la sua vita
fraterna, costruire relazioni, svolgere
la cura pastorale e sostenere i membri.
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Tra i numerosi servizi e ministeri
che la Comunità svolge, sia per se
stessa che per i tanti bisogni di tutta la
Chiesa, ci sono il servizio di cura per i
malati e coloro che si trovano in diffi-
coltà; il gruppo musica e canto che si
impegna nell’animazione della lode e
della preghiera; un ministero dedicato
ai piccoli, chiamato Royal Ambassa-
dors (Ambasciatori Reali) che offre un
ambiente di spiritualità e di formazio-
ne anche ai bambini; un servizio assi-
stenziale per le famiglie colpite da lut-
to; un “ministero della cucina” che si
occupa di organizzare i pasti durante
seminari e ritiri; un ministero di evan-
gelizzazione per raggiungere soprat-
tutto i villaggi più remoti; un ministero
di organizzazione di seminari per il
rinnovamento del matrimonio; un mi-
nistero di intercessione per pregare
per i bisogni della Comunità e per co-
loro che lo chiedono.

Ma il ministero della Comunità
non si svolge solo entro i confini del
Paese, ma anche laddove viene chia-
mata dal Signore. Molti degli anziani
della Comunità, ma non solo loro, so-
no stati chiamati a testimoniare, ad
evangelizzare, a parlare a convegni e
seminari in tutti i continenti: dall’Au-
stralia a diversi Paesi dell’Europa; ne-
gli Stati Uniti come in Africa, in Ame-
rica Latina, in altri Paesi asiatici come
l’India e le Filippine. Alcuni membri
della Comunità, inoltre, sono impe-
gnati in organizzazioni o programmi
internazionali di evangelizzazione na-
ti dalla vasta corrente di grazia del
Rinnovamento Carismatico, come IC-
PE (Internationale Catholic Program-
me of Evangelisation) e YAI (Youth
Arise International). 

La Comunità, inoltre, si incontra
regolarmente con altre comunità pre-
senti nel Sabah e negli stati circostan-
ti e partecipa a incontri e conferenze
internazionali. Questi raduni sono di
grande incoraggiamento reciproco e
di sostegno, sono momenti di forma-
zione permanente, soprattutto per le
guide e i responsabili.

Nelle foto: 
sopra, 
un’altra 
immagine della
Comunità
“Light 
of Jesus Christ” 
nei villaggi.
A destra, 
momenti 
di preghiera 
in Comunità.
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A TU PER TU CON... PATTI GALLAGHER MANSFIELD

“Avevamo 20 anni

l battesimo nello Spirito
può essere un’autentica
esplosione di vita in una
persona. Ne parliamo con
Patti Gallagher Mansfield,

una dei testimoni degli inizi del Rin-
novamento carismatico nel mondo
nell’America degli anni ’60. Quella
fiammella è diventata un fuoco che
ha contagiato numerose nazioni.

— Tutto ebbe inizio a Duquesne
nel febbraio 1967. Che cosa ac-
cadde esattamente?

Avevo 20 anni ed ero una stu-
dentessa della Duquesne University
di Pittsburgh in Pennsylvania, quan-
do iniziai a frequentare un gruppo
di studio sulle Scritture, che si ritro-
vava ogni settimana per pregare una
forma ridotta della Liturgia delle Ore
e per studiare la Bibbia. Questo
gruppo di circa 25 studenti orga-
nizzò un ritiro, dal 17 al 19 febbraio
del 1967, focalizzato sulla Persona e
sull’opera dello Spirito Santo. Du-
rante quel fine settimana uno dei
partecipanti, David Mangan, espres-
se il proposito di “rinnovare” la no-
stra Cresima nello stesso modo in
cui rinnoviamo le nostre promesse
battesimali nella Veglia Pasquale. Io
e lui concordammo di fare ciò alla fi-
ne del ritiro anche se gli altri studen-
ti non sembravano troppo interessa-

ti alla proposta. Nonostante ciò, le
mie aspettative erano così alte che
presi un pezzo di carta e scrissi un
appunto che misi sulla lavagna, in
modo che tutti lo vedessero: “Voglio
un miracolo!”. Di fatto, la potenza
del Signore intervenne, prima con
David, poi con me. 

Ciascuno di noi entrò da solo
nella cappella e fece esperienza del-
l’amore di Dio riversato nei nostri
cuori attraverso lo Spirito Santo (cf.
Romani 5,5). Dopo un po’ circa la

David Mangan
espresse il proposito

di “rinnovare” la
nostra Cresima,
come accade 

per le promesse
battesimali

INTERVISTA A PATTI GALLAGHER MANSFIELD

> di don Davide Maloberti

E IL SIGNORE CI PARLÒ”

I
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do mi trovai davanti al Santissimo Sa-
cramento iniziai a tremare di fronte
alla santità di Dio. Nei momenti che
seguirono pregai con parole di asso-
luta resa a Dio: “Padre, do la mia vi-
ta a te e qualsiasi cosa mi chiederai,
la accetterò. E se vorrà dire soffrire,
accetterò anche quello. Insegnami a
seguire tuo figlio Gesù e ad amare
come lui ama”. Quando pronunciai
questa preghiera ero inginocchiata di
fronte al tabernacolo e un attimo do-
po mi ritrovai prostata a terra di fron-
te alla grandezza di Dio. Mi sentii
inondata dall’amore di Dio; era come
se stessi per morire. Le parole di
Sant’Agostino descrivono al meglio
la mia esperienza di essere battezza-
ta nello Spirito: “Ci hai fatti per te, Si-
gnore, e il nostro cuore non ha pace
finchè non riposa in te”. 

— Che rapporto vede tra il Conci-
lio Vaticano II e la nascita del Rin-
novamento carismatico?

Nell’aprire il Concilio, Papa Gio-
vanni XXIII invitò l’intera Chiesa a
pregare così: “Rinnova le tue mera-
viglie in questo nostro tempo, come
in una nuova Pentecoste”. In un mo-
do molto reale noi potevamo vedere
la nascita del Rinnovamento cari-
smatico come una risposta a quella
preghiera. Noi non siamo l’unica ri-
sposta a quella preghiera per la Chie-
sa universale, ma certamente il Rin-
novamento carismatico e la sua na-
scita ai nostri giorni è stata una nuo-
va Pentecoste. 

— Come è cambiato il Rinnova-
mento carismatico dalla sua na-
scita in tutti questi anni?

Il Rinnovamento iniziò con un
piccolo gruppo di studenti del colle-
ge, poi assunse diverse forme nelle
diverse nazioni e nei diversi ambien-
ti. La grazia essenziale era ed è il
battesimo nello Spirito che costitui-
sce il cuore del Rinnovamento. Da
questa esperienza sono nate comu-
nità, ministeri, istituzioni e organiz-

metà degli studenti si ritrovarono
nella cappella e ci fu una piena effu-
sione di Spirito Santo che segnò l’i-
nizio del Rinnovamento Carismatico
nella Chiesa cattolica. Una descrizio-
ne più dettagliata dell’evento si trova
nel mio libro “As By A New Pente-
cost” edito dal Rinnovamento nello
Spirito in Italia.

— Qual era il vostro desiderio?
Io volevo conoscere Dio e fare

esperienza del suo amore in modo
personale. Prima di partire per il riti-
ro ci fu detto di leggere i primi quat-
tro capitoli degli Atti degli Apostoli e
un libro intitolato “La croce e il pu-
gnale”. È la storia di un ministro
pentecostale improvvisamente chia-
mato a lasciare la sua piccola città
per lavorare nel recupero dei tossi-
codipendenti a New York. Io pensai
che, benchè avessi ricevuto lo Spiri-
to Santo nel battesimo e nella cresi-
ma, non avevo mai fatto esperienza
del suo potere nella mia vita nel mo-
do in cui lo fecero gli Apostoli e
quel ministro nostro contempora-
neo. Mi inginocchiai nella mia stan-
za, una settimana prima che il ritiro

iniziasse e pregai in questo modo:
“Signore, credo di aver già ricevuto
il tuo Spirito, ma se il tuo Spirito può
fare di più nella mia vita di quanto
non abbia fatto finora, lo voglio!”. In
quel momento non feci esperienza
di una qualsiasi risposta alla mia
preghiera, ma al ritiro ebbi quell’im-
pressionante effusione che cambiò
la mia vita.

— Quali sono stati i momenti sa-
lienti di quel fine settimana?

Il sabato sera giravo nella cappel-
la per chiamare alcuni studenti per
venire al piano di sotto ad una pic-
cola festa di compleanno. Ma quan-

Pregai così:
“se il tuo Spirito 
può fare di più 
nella mia vita 

di quanto non abbia
fatto finora, 
lo voglio!”

Patti Gallagher Mansfield al Convegno nazionale sullo Spirito Santo a Lucca nel 2005. 
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zazioni di servizio per i poveri e le
famiglie. Il “potere” risiede non in
strutture particolari ma nella Persona
dello Spirito Santo. “Non per poten-
za né per forza ma per lo Spirito
mio”, dice il Signore (Zaccaria 4,6).

— La Chiesa si interroga sulla
nuova evangelizzazione. Da dove
bisogna partire secondo lei?

Dobbiamo partire da una nuova
Pentecoste. Abbiamo bisogno di fare
l’esperienza rivoluzionaria del Dio
vivente. Abbiamo bisogno di arren-
derci incondizionatamente alla gran-
dezza di Gesù Cristo. Abbiamo biso-
gno di accogliere lo Spirito Santo
con le sue sorprese e affidarci alla
sua guida. Uno dei nostri amici ama
ripetere: “Il capo conosce la strate-
gia vincente” (the Master has the
masterplan). Ed è così! Il Signore ha
un piano per salvare il mondo e rin-
novare la terra, noi abbiamo solo bi-
sogno di trovare il nostro posto nel
suo piano. Ciascuno di noi ha una
parte in questa nuova evangelizza-
zione ma abbiamo bisogno di arren-
derci, di pregare e poi di agire con
generosità e coraggio. 

— Una difficoltà spesso nella vita
della Chiesa sono i rapporti tra le
persone. In una comunità cari-
smatica che tipo di relazioni nuo-
ve si possono instaurare?

Noi sappiamo che lo Spirito San-
to è l’amore di Dio. Uno dei segni
più belli del battesimo nello Spirito
è che cresciamo nell’amore... il tipo
di amore descritto da San Paolo nel-
la lettera ai Corinzi al capitolo 13.
Non è sufficiente manifestare i doni
dello Spirito. Abbiamo bisogno di
imparare ad essere pazienti, gentili,
a perdonare, che è in pratica una
morte di sé stessi. Molti di quelli che
sono stati battezzati nello Spirito
hanno il desiderio di aggregarsi in
comunità e associazioni di mutuo
supporto per condividere una stessa
missione. 

È necessario che noi cresciamo
in umiltà grazie ai sacramenti della
confessione e dell’eucaristia per di-
ventare una cosa sola con i nostri
fratelli e sorelle. Questo è vero nel-
la vita familiare come nelle comu-
nità religiose e laiche e nella Chiesa
tutta.

— Com’è Patti nella vita quotidia-
na?

Molto normale! Sono sposata ad
un uomo meraviglioso, Al Mansfield,
che lavora a tempo pieno per il Rin-
novamento carismatico cattolico di
New Orleans. Abbiamo quattro figli
adulti e stiamo aspettando il nostro
sesto nipote. Siamo animatori di pre-
ghiera ai meeting, ai ritiri, alle confe-
renze della nostra regione ed io aiu-
to mio marito nell’organizzazione di
questi eventi. Inoltre, io lavoro in al-
tre città degli Stati Uniti ed in altre
nazioni del mondo collaborando a
conferenze e ritiri sull’opera dello
Spirito Santo. 

Di recente sono stata a Lourdes
per una conferenza mariana e in
Brasile per una conferenza interna-
zionale dedicata ai giovani e pro-
mossa da Iccrs. È un privilegio con-
dividere l’amore di Dio con queste
persone. Cerco di essere sempre vi-
cina ai sacerdoti che hanno così tan-
to bisogno di preghiere e supporto
da noi affinchè riescano a portare
avanti la loro missione nella Chiesa.
Quando io sono all’estero cerco
sempre di incontrare i preti e di in-
coraggiarli. 

— In quale Paese del mondo vede
più effervescenza nella Chiesa?

Brasile! Ci sono andata almeno 20
volte e continuo ad essere sorpresa
di quanto sia vibrante e diffuso il
Rinnovamento carismatico e del fer-
vore apostolico delle nuove comu-
nità carismatiche; qui i giovani sono
in gran numero. Come disse Papa
Benedetto XVI nei primi giorni dopo
la sua elezione: “La Chiesa è viva, la
Chiesa è giovane”.

— Quando viene in Italia qual è il
suo piatto preferito?

Come sapete i miei nonni sono
nati a Palmi in Calabria, perciò io
amo molto il cibo italiano, special-
mente i cannoli! Mi piacciono mol-
tissimo anche le melanzane cucina-
te nei modi più diversi. Quando
vengo in Italia mi sembra di tornare
a casa. Voi avete la miglior cucina
del mondo. 

— Qual è la Parola di Dio a cui è
più legata nella sua vita?

La notte in cui fui battezzata nello
Spirito, il 18 febbraio 1967, ero trop-
po eccitata per addormentarmi. Aprii
la Bibbia a caso e i miei occhi cadde-
ro sulle parole di Luca 1: “L’anima
mia magnifica il Signore e il mio spi-
rito esulta in Dio mio Salvatore, per-
ché ha guardato l’umiltà della sua
serva. D’ora in poi tutte le generazio-
ni mi chiameranno beata, grandi cose
ha fatto per me il Signore e santo è il
suo nome”. Il Magnificat di Maria di-
venne il mio Magnificat quella notte.
La sua preghiera esprimeva perfetta-
mente i miei sentimenti dopo che
avevo ricevuto il dono del battesimo
nello Spirito. Infatti, quando scrissi
un libretto sulla Madonna, lo intitolai
“Magnificat: a Mother’s Reflecions on
Mary” (Magnificat: riflessioni di una
madre su Maria”), edito da RnS.

Un altro passaggio che amo mol-
to è il Salmo 37,4 che io e mio mari-
to abbiamo usato sui nostri inviti nu-

Lo Spirito Santo 
ci aiuta 

a proclamare 
che Gesù 

è il Signore 
non solo a parole
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lo Spirito ha fame della Parola di Dio
nelle Scritture e ha fame della pre-
senza di Dio nei sacramenti. C’è un
genuino intenso desiderio di servire
il Signore e di crescere in santità.

— Qual è l’importanza del batte-
simo nello Spirito Santo all’interno
della Chiesa e in particolare del
Rinnovamento?

Il battesimo nello Spirito è il teso-
ro che il Signore ha affidato al Rin-
novamento Carismatico ed è nostro
compito condividere questo dono
con tutta la Chiesa. Noi del Rinnova-
mento Carismatico dobbiamo cerca-
re il modo di portare questa grazia
nella vita di tutta la gente, attraverso
seminari, conferenze, libri, program-
mi televisivi, dvd, etc. Occorre esse-
re creativi e chiedere allo Spirito
Creatore di aiutare a condividere la
grazia di questa nuova Pentecoste
con quelli che non hanno mai senti-
to parlare del battesimo nello Spirito. 

Ralph Martin, David Mangan ed
io, lavoriamo con alcune persone
per produrre, in inglese, un Semina-
rio di Vita nuova nello Spirito in dvd
per aiutare a portare la grazia del
battesimo nello Spirito al maggior
numero possibile di case e di par-
rocchie.  

Vorrei vedere l’intera Chiesa rin-
novata nel sacramento della Cresima
ad ogni Pentecoste in ogni chiesa
parrocchiale. Vorrei veder insegnare
i doni dello Spirito Santo in ogni se-
minario e scuola. Noi del Rinnova-
mento carismatico non saremmo do-
ve siamo senza il battesimo nello
Spirito e non possiamo trascurare
questo dono né tantomeno fallire nel
condividerlo con gli altri se viviamo
con onestà la nostra chiamata. 

I libri di Patti Gallagher Mansfield
sono pubblicati in italiano dalle Edizioni

Rinnovamento nello Spirito Santo.
Per maggior informazioni, 

visitare il sito internet www.ccrno.org
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A TU PER TU CON...

ziali più di 40 anni fa: “Cerca la gioia
nel Signore, esaudirà i desideri del
tuo cuore”. È proprio vero che se
noi mettiamo Gesù al primo posto
nelle nostre vite, lui darà ascolto a
tutti i desideri più reconditi del no-
stro cuore. Il mio più profondo desi-
derio dopo il battesimo nello Spirito
fu di essere santa come moglie e co-
me madre e di proclamare Gesù nel
potere dello Spirito. E Lui mi ha da-
to tutto ciò che desideravo. 

Io e mio marito ci scambiammo
le promesse del matrimonio accom-
pagnati dal passo della lettera ai Ro-
mani 8,28 “Tutto concorre al bene di
coloro che amano Dio”. Noi abbia-
mo visto Dio all’opera in tutta la no-
stra vita matrimoniale, specialmente
quando abbiamo perso la nostra ca-
sa e i nostri uffici a causa dell’uraga-
no Katrina. Dio è infinitamente mi-
sericordioso ed è in grado di fare in
modo che tutto accada per il nostro
bene. Pregatelo sempre.

— Che cosa rappresenta nella
sua vita l’esperienza del battesi-
mo nello Spirito?

Il battesimo nello Spirito ha cam-
biato la mia vita completamente.
Adesso c’è un prima e un dopo. Pri-
ma del battesimo nello Spirito io vi-
vevo soprattutto per me stessa, per
la mia personale realizzazione e feli-
cità. Dopo il battesimo nello Spirito
ho iniziato a vivere per Dio, cercan-
do prima di tutto di compiere il suo
volere. 

— Come possiamo riconoscere
quando il battesimo nello Spirito è
una reale e profonda esperienza
di Dio?

Iniziamo a relazionarci con la
Santissima Trinità con un approccio
personale. Facciamo esperienza di
Dio  come un nostro caro “Abba”,
un papà che ci ama e vuole il meglio
per noi (cf. Gal 4,6). Lo Spirito San-
to ci aiuta a proclamare che Gesù è
il Signore e non solo dicendolo a pa-
role ma vivendolo in ogni aspetto
della nostra vita (cf. 1 Cor. 12,3). 

Lo Spirito Santo ci conferisce i
suoi doni, il suo carisma da usare
nella preghiera e nel servizio. Chi ha
veramente ricevuto il battesimo nel-

Patti Gallagher Mansfield il 3 giugno 2006 da Papa Benedetto XVI per l’incontro dei
movimenti ecclesiali e delle nuove comunità.
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VIAGGIO NELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT

La Fraternità

a Fraternità di Milano, nel-
la Comunità Magnificat, è
l’espressione di un “bene-
volo disegno di Dio” che si
traduce in un luogo che

accoglie il Suo desiderio di dimorare
tra gli uomini, e in cui i fratelli sco-
prono, ogni giorno di più, quanto sia
“bello e soave vivere insieme”. 

È anche la realizzazione di una
profezia che il Signore mandò alla na-
scita della fraternità di Torino (la pri-
ma nel nord Italia) nel 1984: “…Scelse
un germoglio del paese e lo depose in
un campo da seme; lungo il corso di
grandi acque, lo piantò come un sali-
ce, perché germogliasse e diventasse
una vite estesa, poco elevata, che ver-
so l’aquila volgesse i rami e le radici
crescessero sotto di esse” (Ez 17,3-6) .

È il 1993 quando alcuni di noi, re-
duci dalla frequentazione dei Semi-
nari di guarigione, tenuti da Tarcisio
Mezzetti, cominciano ad avvertire il
desiderio di conoscere la Comunità
Magnificat. Col tempo il loro deside-
rio di conoscenza si trasforma in de-
siderio di vivere la spiritualità della
Comunità. Seguirà il primo cammino
di Noviziato con due coppie di sposi
che nel 1995 vengono accolti dalla
Fraternità di Torino. Nel medesimo
periodo, il Gruppo Magnificat, si riu-
niva settimanalmente, per la preghie-
ra di lode, in una parrocchia di Mila-
no… “E il Signore, ogni giorno, ag-

giungeva coloro che erano salvati”.
Dal 1996 si unirono ai fratelli mi-

lanesi alcuni fratelli provenienti dalla
Fraternità di Foggia, per motivi di la-
voro. Di questi, taluni furono di pas-
saggio, altri vi si trasferirono stabil-
mente; due anni dopo, ai nuovi allea-
ti, si aggiunsero i nuovi novizi. E la
Fraternità di Torino intanto allargava
le sue mura. 

Nella nuova realtà che si andava
definendo, così eterogenea, non
mancarono le difficoltà che scaturiva-
no dalle diverse culture, dalle diver-
genze caratteriali o dalle differenti in-
terpretazioni che si costruivano intor-
no al proprio pensiero di comunità. A

questo si aggiungevano le difficoltà
logistiche, determinate dalle centi-
naia di chilometri di distanza che, set-
timanalmente, anno dopo anno, bi-
sognava percorrere. 

Eppure, su tutto ciò, sovrastava
l’abbondante grazia di Dio che lavo-
rava nei cuori dei chiamati e ci porta-
va a guardare in alto. Nella fatica dei
viaggi, giornalieri e spesso anche se-
rali, per quante ore in macchina tra-
scorressimo, nel cuore nasceva una
consapevolezza: “Sì, ma qui c’è di
più” (cfr. Mt 12, 41-42). 

Gli anni passarono, ma non le
tensioni. Un grazie particolare a Dio
per il dono di un “missionario roma-

DI MILANO

> Teresa Ciociola, Emanuela Motta e Letizia Capezzali

L

Alcuni fratelli della Fraternità di Milano al Convegno di Montesilvano.
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VIAGGIO NELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT

Nelle foto, 
alcuni momenti 
di preghiera 
della Fraternità 
di Milano 
con i poveri
di fratel Ettore.

no”, che, in quel tempo, ci prese per
mano e, come un padre, ci accompa-
gnò sollevando il nostro sguardo e
mostrandoci la bellezza del sogno di
Dio sulla Comunità.

Il settembre 2002 segna per noi
un momento molto doloroso. All’in-
terno del Gruppo Magnificat, diffe-
renti modi di vedere e vivere la vita
comunitaria finirono per generare
tensioni e divisione. Fu un anno im-
portante in cui il desiderio di rimane-
re insieme nonostante tutto, ci spinse
a vivere quotidianamente le promes-
se comunitarie, in particolare il per-
dono e la costruzione dell’amore. Al-
la fine però ci si rese conto che pur
volendosi bene ed avendo cammina-
to insieme per tanto tempo, ciascuno
doveva seguire la propria chiamata,
la volontà di Dio sulla propria vita.
Così, chi sentì in cuor suo che il Si-
gnore lo voleva in questo “monastero
dalle mura invisibili”, riconoscendo
nella Comunità Magnificat il luogo
dove poter realizzare la volontà di

Dio su di sé, scelse di rimanere all’in-
terno delle sue mura. 

Nonostante fosse chiaro per noi
che il Signore ci chiedeva di metterlo
al primo posto, non potevamo fare a
meno di provare amarezza per il di-
stacco dai fratelli e per il senso di
sconfitta che ogni separazione porta
con sé. In questo tuttavia sperimen-
tammo la sollecitudine di Dio che,
prima ancora che lo cercassimo ave-
va pensato per noi a un posto dove
potersi prendere cura di noi; un luo-
go dove poter rimanere in disparte

alla sua presenza. I Responsabili ge-
nerali infatti avevano individuato per
noi una cappella in cui poterci riuni-
re insieme intorno a Gesù Eucarestia
per ascoltare la Sua voce e lasciarci
ricostituire dalla sua Parola. Fu un se-
gno per noi della tenerezza di Dio.

Così, l’8 settembre 2002 la Comu-
nità sposta l’incontro di preghiera da
Milano a Desio. Segue un intero an-
no in cui non facemmo altro che ri-
manere fermi, in ginocchio, ad ado-
rare Gesù Eucarestia. E fu l’anno di
grazia in cui “il Signore rialzò la ca-
panna di Davide che era caduta e ne
riparò le rovine”. 

Dall’Eucarestia, adorata e vissuta,
nasce nel 2006 la Fraternità di Milano
che inizia a muovere i primi passi,
sostenuta e nutrita dalla Comunità
tutta e dall’instancabile lavoro dei
Responsabili generali. 

Cominciammo a vivere in sede al-
cuni momenti del cammino e fu una
gioia condividere la spiritualità nel
nostro territorio lombardo. Presto il

Era il 1993: 
alcuni di noi
avvertirono 
il desiderio 

di conoscere 
la comunità
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Signore aggiunse alla Comunità fra-
telli da Lodi, Varese, Bergamo.

Vedendo tali frutti in cuor nostro
supponemmo che dal quel momento
avremmo viaggiato di meno e ne
fummo veramente felici. Tuttavia l’il-
lusione durò poco. Ben presto ci ren-
demmo conto che avremmo solo
cambiato direzione e autostrade. 

Ma il Signore ci chiamava a… “di-
ventare tutto di fuoco”! Da lì a poco,
infatti, si unirono a noi i fratelli di Ma-
guzzano e Piacenza. Il Signore ci
chiamava a costruire un unico corpo,
e questo non era frutto delle nostre
fatiche ma della sua Grazia che ci
chiamava a contemplare un’opera
meravigliosa di cui ci voleva parteci-
pi, non per necessità, ma per Suo
amore. Fu allora che dicemmo “sì” e
smettemmo di calcolare le distanze.

Nel tempo, la Fraternità cambiò
forma e nome più volte: Fraternità di
Milano e Maguzzano, prima; Frater-
nità di Milano Maguzzano e Piacenza,
poi, e - infine - Fraternità di Milano e
Piacenza. 

Quattro anni fa il Signore ci ha
fatto incontrare a Milano la Comunità
dei poveri di Fratel Ettore Boschini,
un camilliano che spese la vita per ri-
dare dignità e amore ai senzatetto
della città. Le suore da lui fondate
che continuano la sua opera dopo la
sua morte ci hanno accolto a Seveso
offrendoci un luogo per la preghiera
insieme e il seminario di effusione.
Quale sorpresa il vedere che le mura
del santuario in cui il Signore ci chia-
mava a ritrovarci insieme a pregare
erano tutte di vetro, un santuario dal-
le “mura invisibili”! Dopo qualche
tempo le suore ci chiesero di aiutare
anche i poveri che ospitano ad in-
contrare Gesù nella preghiera comu-
nitaria carismatica e, una volta al me-
se, ad animare la messa della dome-
nica per i senzatetto che raccolgono
nella Stazione Centrale. Questa espe-
rienza di ritrovarci insieme davanti a
Gesù è stata un dono inestimabile
per tutti noi; non solo per le relazioni

belle e di amicizia che si sono create,
ma anche per come il Signore si è
aperto, facendoci vedere quanto ha a
cuore la vita dei suoi piccoli. Ci ha la-
sciato letteralmente a bocca aperta
scoprire con quanto ardore Dio ama
ogni uomo, specialmente chi è più
solo e abbandonato. 

Contemplare la passione di Dio
per l’uomo, il suo ardente desiderio
di raggiungere ogni singolo figlio di
Dio, ha risvegliato in noi, come Fra-
ternità, l’urgenza della missione. Il Si-
gnore ci chiama oggi ad uscire per
raggiungere ogni suo figlio. Per que-
sto pur non rinunciando agli appun-
tamenti mensili coi nostri amici della
Comunità di Fratel Ettore, da settem-
bre di quest’anno la Comunità Magni-
ficat di Milano si è spostata in un luo-
go più facilmente raggiungibile ri-

spetto a Seveso. Ogni martedì sera ci
troviamo a pregare nella cappella
dell’Ospedale di Sesto San Giovanni.
Proprio a Sesto infatti abbiamo orga-
nizzato gli ultimi due seminari che
hanno portato in Comunità famiglie e
giovani entusiasti del cammino. È
partito quindi accanto al cammino di
noviziato, che è ormai quasi al termi-
ne, anche un nuovo discepolato.

È bello ora vivere concretamente
la gioia della diversità, sapendola ac-
cogliere come una ricchezza e mai
come motivo di separazione; impara-
re a riconoscere la Sapienza di Dio
nell’aver scelto le persone che si af-
fiancano a noi nel cammino che il Si-
gnore ci chiama a percorrere insie-
me. È bello contemplare insieme l’o-
pera di Dio che continua a prendersi
cura e a far crescere questa “vite este-
sa e poco elevata”, terreno fertile per
la crescita umana e spirituale nostra e
di tutti coloro che il Signore ci vorrà
donare come fratelli.

Abbiamo voluto dedicare, in questi
ultimi due numeri, due distinti articoli 

alla Fraternità di Milano-Piacenza, 
una realtà che ha avuto una genesi
autonoma nelle due città, per dare

più spazio alla loro storia, ma che oggi
prosegue il cammino come unica realtà

Un momento di preghiera con i poveri di fratel Ettore.

Le tensioni
vissute negli anni 

ci spinsero a vivere
ogni giorno 
le promesse
comunitarie
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News e Testimonianze dalla Comunità
Ricordo 
di un 
“servo buono 
e fedele” 

Lo scorso 29 agosto Franco Gai,
membro anziano della Comunità Ma-
gnificat e appartenente alla Frater-
nità di Torino, è tornato alla casa del
Padre.

Sposato con Graziella e padre di
Stefano e Marco, dopo alcuni anni di
militanza nel gruppo del Rinnova-
mento nello Spirito di Montanaro,
Franco è entrato a far parte della Co-
munità Magnificat. Qui, sempre al
fianco di Graziella, si è dedicato cor-
po ed anima alla sequela di Gesù ed
al servizio dei fratelli, lasciandoci un
luminoso esempio di fede granitica e
di fedeltà nel rispondere alla chiama-
ta del Signore, tanto da poter affer-
mare, senza ombra di dubbio, che è
stato una colonna portante nella Fra-
ternità di Torino.

A testimonianza del suo generoso
impegno, Franco ha ricoperto in Co-
munità diversi incarichi: come mem-
bro del pastorale, come maestro di
noviziato e, fino all’ultimo, come ac-
compagnatore di altri fratelli, tesorie-
re e Responsabile di Fraternità. Pro-
prio per questo, oltre che per la sua
età, Franco era considerato da tutti il
“papà” della Fraternità. Anche se non
più “giovanissimo”, assieme a Gra-
ziella, per anni ha macinato chilome-
tri e chilometri con la sua auto per
raggiungere i fratelli di Maguzzano,
di Milano, di Piacenza, di Vercelli e di
Genova, comportandosi come “l’am-
ministratore fidato e prudente, messo
dal Signore a capo della sua servitù,

per dare la razione di cibo a tempo
debito” (cf. Lc 12, 42).

Ma al contempo, Franco era an-
che semplice e di poche parole, non
dandosi mai troppe arie per il ruolo
di responsabilità da lui rivestito e sa-
pendo farsi in disparte per lasciare il
posto agli altri fratelli, da lui ritenuti
sempre migliori e più capaci nel por-
tare avanti i diversi servizi. In ogni
modo, anche con la sua presenza di-
screta, lui era sempre e ovunque pre-
sente.

Il suo amore verso i fratelli era sì
accogliente ma anche esigente, spro-
nando sempre tutti ad essere più de-
cisi nel seguire il Signore, a non con-
tentarsi delle mezze misure, a dare il
meglio di sé, o per usare le sue stesse
parole, “a fare sul serio col Signore!”.

Franco era tale di nome e di fatto,
e per la schiettezza del suo carattere,
bene si addicono a lui le parole dette
da Gesù a proposito di Natanaele:
“davvero un uomo in cui non c’è fal-
sità” (cf. Gv 1,47).

Tenacemente attaccato all’Eucari-
stia (partecipava ogni mattina alla
Santa Messa e sostava a lungo davan-
ti a Gesù presente nel tabernacolo
della cappella di casa sua), aveva una
devozione tenerissima verso la Ma-
donna, e mi confidava spesso che
quando aveva qualche preoccupazio-
ne o afflizione il ricorso a Lei lo riem-
piva di pace e di gioia.

Poiché Franco in vita ha fatto sem-
pre del bene a tutti, siamo certi che il
Signore Gesù ha voluto donargli il
premio riservato ai suoi servi fedeli:
“Bene, servo buono e fedele, prendi
parte alla gioia del tuo padrone” (cf.
Mt 25,21).

Siamo certi che il Signore ha volu-
to donargli un posto speciale nella
Gerusalemme celeste, ove, accanto
agli altri fratelli di Comunità, continua
ad adempiere la sua missione di papà
e di accompagnatore, intercedendo
per tutti noi e cantando in eterno il
suo Magnificat! 

Giuliana Saetta

Franco Gai con la moglie Graziella.
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“La mia estate
a pregare?
Non esisteva
proprio!”

Sono Federica, ho ventitré anni e
sono cristiana dal 17 maggio di que-
st’anno 2012. 

Prima di avvicinarmi alla fede non
credevo in nulla, o meglio, la mia
Bibbia era “sex and the city” e il mio
dio ero io stessa e i miei piaceri. Vole-
vo vivere i miei vent’anni appieno
con tutta la passione che mi porto
dentro, senza regole, senza freni. Tut-
to mi era concesso perché io potevo!
Giovane e, in più, una che non se l’e-
ra passata proprio bene, soffrivo di
una forte carenza affettiva ed ero con-
vinta che l’unico modo per dimostra-
re il mio affetto e il mio valore era tra-
mite il sesso. 

Così le mie serate erano all’inse-
gna dell’alcool, della droga e di rap-
porti con gli uomini più sbagliati. Il
mio divertimento si racchiudeva in
questo… Sapevo che mi stavo facen-
do del male ma per me il bene non
esisteva e laddove esisteva era una
parvenza. E comunque io non ero
l’eccezione, ero la regola. Mia madre
ha sempre pregato tanto per me, mi
chiedeva di partecipare con lei nelle
preghiere ma il solo pensiero mi face-
va dire le peggiori bestemmie. “Dio???
Roba da vecchie… ammesso e non
concesso che esista”, pensavo. 

Finché non crollò anche il mio
mondo, e mi sentii persa non sapendo
più dove andare. Pensai che forse mia
madre non era poi così pazza e corsi
in chiesa. Entrai e cominciai a chiede-
re a Dio di risolvere tutti i miei guai. Mi
univo a chiunque pregava e a qualun-
que tipo di preghiera… Tutto avrei fat-
to pur di ottenere dal Signore la mia ri-
vincita su chi mi aveva tradito. Le cose
non cambiarono… anzi!!! Quello che

sentivo dentro me era un continuo
“non a modo tuo, ma a modo mio”;
così mi arrabbiai un sacco e pensavo:
“Vedi che perdita di tempo? Se deve
essere a modo tuo che vengo a fa-
re?...”. Così la sera stessa uscii e feci il
triplo di quello che avrei fatto in una
serata normale. Mi svegliai il giorno
dopo… ma non era come le altre vol-
te: ero depressa, affaticata, una sensa-
zione orribile! Capii che era vero che
quando lo pregavo non avevo avuto
quello che chiedevo, ma avevo ricevu-
to molto di più: la serenità. Mi accorsi
che in quei momenti in cui ero stata a
stretto contatto con Lui nella preghiera
mi aveva donato la serenità… Lui ve-
ramente mi stava accarezzando e si
sentiva!!! Così rientrai in chiesa. Si par-
lava di un campeggio a cui fui invitata.
Molto indecisa dissi di sì. Subito mi
pentii di questa decisione, perché ave-
vo in programma già un altro viaggio
che poteva essere definito come il ma-
nuale su come infrangere tutti i dieci
comandamenti in un colpo solo. Ero
arrabbiatissima. Non ci volevo andare
a questo campeggio! Che ci sarei an-
data a fare? La mia estate a pregare!
Non esisteva proprio!

In ogni caso mi ritrovai in viaggio
per il campeggio. Appena arrivata la
tentazione di fuggire era grande. “Non
ti preoccupare; tempo tre ore e non te
ne vorrai andare più, mi dicevano…”.

“Sì, tre ore…”, pensavo. “Io me ne va-
do adesso!!!”. Dico solo che dovevo
restare sette giorni, e sono rimasta per
ben due settimane, e se avessi potuto
sarei rimasta anche di più. Cominciai
ad ambientarmi. Si respirava un’aria
di pace insolita. Accoglienza e senso
di fraternità erano delle costanti. Fa-
miglie non separate, uomini che ama-
vano le loro mogli e le donne i loro
mariti… Che posto è mai questo! Lì
c’era tutto quello che mai avrei credu-
to potesse esistere. 

Mi dissero che in una tenda c’era il
Santissimo esposto ventiquattro ore
su ventiquattro e decisi di andare a
dare un’occhiata. Come mi avvicinai
alla tenda e volsi lo sguardo verso Lui,
cominciai a piangere, ed è quello che
ho fatto per i restanti quindici giorni.
Ma non era un pianto di tristezza ma
di liberazione! Io non volevo ma era
più forte di me. Tutto parlava d’amore
in quel posto, tutto parlava di Dio. Ero
l’ultima arrivata e mi fecero sentire la
prima, non mi conoscevano, eppure
mi regalavano tanto amore. Sentivo
tutto l’amore che non avevo mai pro-
vato e che avevo sempre cercato. Ri-
cordo che nelle mie notti brave pen-
savo: “Ora sto con questo, così maga-
ri dopo riceverò un abbraccio”. Ho
perso il conto di quanti abbracci avrò
ricevuto in quel campeggio ma questa
volta erano in cambio di nulla! Senti-
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vo forte l’amore di Dio che si riversa-
va da ogni fratello che era lì, dal più
piccolo al più anziano. Ho sempre de-
siderato un padre, lì ne ho avuti tre,
volevo una famiglia, lì l’ho trovata, vo-
levo un amico vero, ne ho trovati mil-
le! E il bello era che non mi chiedeva-
no nulla in cambio, solo di essere me
stessa. “Dio ti ama così come sei!”, mi
dicevano. E pensavo: “forse non sa
bene chi sono… come può amarmi”;
e invece sapeva e sa benissimo chi so-

no… perché tutto quello di cui avevo
bisogno, tutto quello che credevo non
esistesse era lì. 

Devo parlare della mia paura di
pregare ogni giorno!?! Mai vista pre-
ghiera più bella, quelle persone pre-
gavano con il cuore, con la mente e
con l’anima, e inevitabilmente ti coin-
volgevano… Anche quelli erano mo-
menti d’amore. Che meraviglia! E
quanto divertimento! Lì si divertivano
senza fare uso né di alcool né di so-

stanze stupefacenti. Il loro “stupefa-
cente” era Dio, e funzionava! 

Devo tanto a quel campeggio, a
tutte quelle persone che mi hanno
aiutato a capire che il bene c’è, che si
può amare e si può ricevere amore
eche tutto questo è possibile tramite
l’amore di Dio. Grazie a queste perso-
ne io adesso non credo, io so! So che
esiste l’amore perché esiste Dio! Le
persone vere, che amano di amore
puro ci sono, l’eccezione c’è! E io fac-
cio parte dell’eccezione! Io che con la
mia bocca bestemmiavo, adesso lodo
Dio e lo ringrazio per questa espe-
rienza che mi ha fatto vivere e per i
fratelli che mi ha fatto incontrare. La
mia strada di conversione è lunga e le
cadute ci sono ancora, ma quell’amo-
re che ho incontrato lì non mi ha più
abbandonato… Tutti quei fratelli so-
no ancora vicino a me, e ogni volta
sia loro che Dio in persona mi aiuta-
no a rialzarmi, perché Dio non lascia
le cose a metà e io in questa cosa
confido molto. Ormai mi ha avvolta
nel suo vortice d’amore e uscirne è
impossibile, né io ci penso proprio!

Federica Luise 

33

Testimonianze

Signore affidiamo alla tua tenerezza 
e alla tua consolazione 
la nostra sorella Graziella: 
possa vivere nella comunione dei Santi 
il suo distacco dal marito Franco 
che hai chiamato a Te 
e al tempo stesso sperimentare 
la tua premura di Padre attraverso l’amore 
e la presenza dei fratelli di Comunità, 
per questo ti preghiamo unanimi.

Ti presentiamo o Gesù misericordioso 
il piccolo Emanuele, che ha già dovuto affrontare 
due delicati interventi chirurgici; 
ti preghiamo per i suoi genitori 
perché possano vivere nella speranza 
questo tempo così difficile e ti chiediamo 
che possano sperimentare la tua azione di Grazia.

In questo periodo dell’anno il RnS 
e la Comunità Magnificat stanno
promuovendo Seminari di vita nuova 
per una profonda riscoperta della Grazia 
del Battesimo in un nuovo incontro 
con Cristo nella Chiesa, guida 
tutti gli animatori o Signore a compiere
nella tua volontà il loro servizio 
e fa’ che tanti uomini, donne, giovani 
si innamorino veramente di Te.

Invochiamo o Dio la tua presenza 
e la tua consolazione per tutti coloro che affetti 
da depressione o colpiti da prove morali o fisiche
troppo dolorose,  possono essere colpiti 
dalla disperazione; rinnova in loro la speranza 
e poni al loro fianco chi possa essere segno concreto
del tuo amore. Amen

Preghiamo per...
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Comunità Magnificat, gli incontri di preghiera
Fraternità di CORTONA: 

- giovedì ore 21,30 - Sala parrocchiale di Camucia
- giovedì ore 21,00 - Parrocchia di Sant ’Andrea Cor-

sini (Montevarchi - AR)
- giovedì ore 21,00 - Chiesa della Madonna del Rosa-

rio (Agello - PG)

Fraternità di Foggia-San Severo “BETANIA”:
- lunedì ore 20,30 - Chiesa di Gesù e Maria (Foggia)
- lunedì ore 20,30 - Chiesa di San Giuseppe Artigiano

(San Severo, FG)

Fraternità di MAGUZZANO:
- mercoledì ore 20,30 - Parrocchia Santa Maria As-

sunta (Maguzzano - BS)

Fraternità di MILANO-PIACENZA:
- lunedì ore 21,00 - Parrocchia Nostra Signora di

Lourdes (Piacenza)
- martedì ore 21,00 - Casa Betania delle Beatitudini

(Seveso - MI)

Fraternità di ROMA: 
martedì ore 19,30 (a seguire, S. Messa) - Parrocchia
San Giuseppe al Trionfale (Roma)

Fraternità di SALERNO:
- mercoledì ore 20,00 - Chiesa di Santa Croce (Saler-

no)

Fraternità di SIRACUSA: 
lunedì ore 19,00 - Parrocchia dei Santi Giovanni e
Marciano (Siracusa)

Fraternità di TORINO:
- mercoledì ore 21,00 - Chiesa di Maria Santissima Au-

siliatrice-Ateneo Salesiano (Torino, via Piazzi, 25)
- giovedì ore 20,30 - Parrocchia San Cristoforo (Ver-

celli) 

Fraternità di TREVISO: 
mercoledì ore 21,00 - Chiesa Beata Vergine Immaco-
lata (Treviso)

ZONA DI PERUGIA:
- mercoledì ore 21,00 - Fraternità di Città di Ca-

stello - Chiesa San Giuseppe alle Graticole (Città di
Castello, PG)

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Foligno -
Chiesa di San Feliciano (Foligno, PG)

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Marsciano -
Oratorio Santa Maria Assunta (Marsciano, PG)

- mercoledì ore 21,00 - Fraternità di San Barnaba
- Parrocchia di San Barnaba (Perugia)

- mercoledì ore 20,30 - Fraternità di San Donato
all’Elce - Parrocchia di San Donato all’Elce (Peru-
gia)

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Ponte Felci-
no “Betania”- Chiesa di San Felicissimo, cappella-
cripta (Ponte Felcino, PG)

Fraternità in formazione di BIBBIENA: 
giovedì ore 21,15 - Chiesa del Convento dei Cappuc-
cini (Ponte a Poppi- AR)

Fraternità in formazione di CAMPOBASSO:
lunedì ore 20,30 - Chiesa di San Pietro Apostolo

(Campobasso)

Fraternità in formazione di CASSANO ALLO 
IONIO (CS) : 

sabato ore 18,00 - Chiesa di Santa Maria di Loreto
(Cassano allo Ionio-CS)

Fraternità in formazione di MARTI (PI):
lunedì ore 21,30 - Parrocchia di Santa Maria Novella
(Marti-PI)

Fraternità in formazione di POMPEI-NAPOLI:
- giovedì ore 20,00 - Parrocchia di San Giuseppe

(Pompei)
- mercoledì ore 20,30 - Parrocchia San Francesco

d’Assisi, Napoli (Vomero)

ROMANIA
Fraternità di BUCAREST: 

mercoledì ore 19,30 - Fraternità Misericordia - Cap-
pella della Cattedrale cattolica S. Giuseppe (Bucarest)

Fraternità in formazione di BACAU: 
mercoledì ore 19,00 - Fraternità in formazione
Shalom - Parrocchia romano-cattolica San Nicola

(Bacau)
Gruppo di preghiera di RAMNICU VALCEA: 

mercoledì ore 19,30 - Parrocchia romano-cattolica,
in chiesa (Ramnicu Valcea)

Gruppo di preghiera di POPESTI LEORDENI: 
venerdì ore 19,00 - Parrocchia romano-cattolica, sa-
la di catechesi (Popesti Leordeni)

TURCHIA

Missione di ISTANBUL: 
domenica ore 16,30 (durante l’ora legale alle 17,30)
- Sent Antuan Kilisesi, Istiklal Caddesi, 171

Gruppo di preghiera “VICTORIOUS”: 
mercoledì e venerdì ore 18,30
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Per informazioni e ordini contattare 
la Segreteria e il servizio diffusione
c/o Fausto Anniboletti
Via dell’Unità d’Italia, 1 - 06055 Marsciano (PG)
tel. e fax 075.8748927
e-mail: veniteevedrete@comunitamagnificat.org
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n. 111 - I - 2012
Una nuova Pentecoste

Speciale Convegno Generale 2012

n. 112 - II - 2012
Il Rinnovamento Carismatico: 

una corrente di grazia

n. 113 - III - 2012
Il battesimo nello Spirito

n. 114 - IV - 2012
La forza profetica del Rinnovamento

Per ricevere a casa 
i quattro numeri tematici 
annuali della rivista 
occorre versare 
la somma di euro 15 
sul c.c. postale 
n. 16925711
intestato a:
Associazione “Venite e Vedrete” 
Via dell’Unità d’Italia, 1
Marsciano (PG)

Campagna Abbonamenti 2012
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